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La classe 
non è acqua 
Il 26 m,gsio ci sarà il primo test clcttornlc per il go,·crno di Silvio 
Bcrlusconi. Nove milioni di it2liani voteranno per le -amminisu azioni 
comunali e provincfa_li. Si vo1crll 3nchc in Umbri2: 2 Todi, N:trni cd in 
c.inqoc comuni minori. Terrorismo permettendo ~ probabile che per le 
opposizioni le cose andranno meglio dd prtvisco. Non sa.cl. cerco merito 
ddl, leadership d,i pmiri eh, si oppongono in p.,rbm,n,o 21 gov,rno di 
dC'$tr:a, qu:mto piuuosto dei compositi e articol,ui movimcmi cilc vanno 
dai no,,global ai girotondi dc-i ari rncdi riflc-ssivi. pa.ss::mdo pe:r la ricon# 
quist;U:.\ comb:mivit3 oixr:1ia e .sind2alc. Il dd lci t di eroposta (' di opp<>· 
siiione polilica re.sta comunque :1Jco, come è immodihc:na l'incomunica• 
bilità tra p:miti e movimenti. La visione ddlc buroc.ru.ic policichc dei par• 
titi ri1n:mt • .1.I di 1~ dcli:\ c.utic.i - inalterata e \'iene:, (On b con~ucu 
improndtudinc. cspr~ sc:111,.1 ,·di da Massimo D'Alcm.a che propugn2 
un improbabile primato della politica sui mo,•imemi. ln Umbria, pcral• 
ero. se si esclude 12 m~nchc ddh Cgil, 1\0n si inu:avcdono sq;nali politici 
po,siti\'i, <li riprc~ dd dibattito e di mo\'irnemo. Epporc non manchcrcb-
bc:ro o<e-asioni né 2 livello istimz.ionalc n( sul terreno sociale. E cosl la 
riconqui.sm :t fine m2ggio di un pugno di amminiscr:uioni. più che come 
un'in\'crsionc di rona tende 2 confìgur.J.rsi :ù più come un:'I: uq;ul. Se il 
mo\'irncnto non tiene o non si d.ifl-Ondc. sc non riC'K'c 2 travolgere idcoJo, 
g.ic, gruppi dirigenti e 2ppat2ti, il rischio<: quello d i rom2.rc alla situ11.ionc 
pose 13 giugno. D'alt ro C3mO appare evidente come amministratori e 
politici. almeno qui in Umbria. facci;mo d:i c:ippo ;ill'opposiz.ionc al 
governo ddla destra. nel timore di un.a critit."3 che li coinvolga. E allora 
occorre mohip licuc le OCC1$ioni di incontro e di confronto, i luoghi del· 
l'ini'U;uiva policia, è opportuno suu uu r:uc un'opposii.ionc a Berlusooni 
che esprima nccr.mcmc il dis.scnso e la critica ne.i confronci dei gruppi 
d itigemi dell'opposizione. L'obicni,-o di mc:dio periodo è (tuello di rom· 
pere il circuito pcr,·cn.o delle due sini.strc. di and:irc :1d una ristnm.uraz.io-, 
ne dd l'opposiz.ionc in cui le fon.e modera.cc e fc for1.c della .sinisua si riu
nifichino io soggcni policicj scp.uiti e con,·crge01i, 11):a è :a:1tchc quello di 
dare ,·o<c e r.1;pprcscma.ni:a poliric:1, auwnom:i. ai l:a.,-or.1cori che, nonostan• 
te da più parli si sos<cns-i, che :ibbi:ano perso umraJ it¼ e ruolo. tornano 
prcpotcnccmcntc in c-.a.mpo. Nell'in11ncdiato $:lrcbbc tnifc che chi non sr.1 
con ii riformismo SC"nza riforme di o•AJcma e chi non condivide l'amago· 
ni.smo per l'antagonismo di Beninotti . cerasse di darsi formc ,ii raccordo 
politico e org:min.1dvo, di do1~N:i di nrumemi unir:iti, di co.struirc inizia.• 
th-a e proposte:. Slr~bh<-un cont ributo 1uu'2.Juo che inurilt. 
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L'Italia protesta 
e si ferm a 
Mario Giovannttt i • 

La straordinaria cd immensa partecipazione di popolo alla manifcsrazione promossa dalla CGIL 
dei 23 mar,o a Roma è stata la risposta più eloquente a chi pensa di poter cancellare con un 
colpo di spugna diritti fondamemah della persona, della sua dignit,1, della sua libertà. 
È• srara contemporaneamente una risposta ferma fone al terrorismo che ancora una volta ha 
colpito con inaudita ferocia una persona. il prof. Marco Biagi, valente sn1dioso e collaboratore 
dello Srato. 
E' stata una risposta ferma, unitaria, che ha unito tante se11sibilità, rance culture, tanre associa
zioni, movimenci, personalità della politica, delle istituzioni, dello spettacolo, uomini e donne, 
j\Ìovani ed anziani e tantissimi lavoratori che 11111i insieme hanno gridato a gran voce fa loro 
terma volontà di sconfì00 crc il terrorismo e difendere la democrazia ed i dirini. 
La CGIL continuerà ridia sua mobilitazione conuo l'climin:ll.ionc dell'articolo 18 e di rune 
quelle norme che mirano a smantellare lo siato di diritto e di rappr~nra nw. 
Continuerà la sua mobilitazione rcr affermare un sistema di regole moderno che sappia coniu
gare l'csige,na di innovazione dc sistema economico e produttivo italiano con l'inn:µwmcnto 
òelle protezioni sociali e del lavoro. 
Connnuerà una mobilitazione democratica che prevede anche il ricorso allo sciopero generale 
che rcsrn per tutto il movimento sindacale il momcnco più alto di partecipazione e di dcmocra
zi:t. 
·5ctr<tuìo Gcn<"r.tlc CC IL Umbril. 
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L'ira funesta 
Sul finire del congresso del Circolo PRC "Riccardo Tenerini" di 
Perugia Ccnvo. quando Ie presenic s·erano ridotte, è stato proposto 
un ordine del giorno convo Il ·partito degli assessori". 
L'assessore comunale Marcello Catanelli. presente al dil>attito. è 
esploso in un accesso d'ira. L'ordine del giorno è stato approvato. 

Il povero Piero 
La sera del 28 febbraio Massimo D'Alema è stato ospite d'onore in 
una cena del tesseramento DS svoltasi in un r.storante di Rivotorto 
d'Assisi. s·era appena diffusa la voce eh~ il presidente diessino si 
sarebbe trasferito in USA per un periodo piuttosto lungo e pertanto 
l'Incontro con dirigenti e militanti locali è stato commo1-ente. uno 
st,i scione salutava l'artefice della vittor ia del 1996. qualcuno ha 
composto e recitato una poesia d'omaggio, In tanti gli hanno chiesto 
di rimanere In Italia. 
Il leader Massimo, confuso da tanto affetto. ha assicurato che in 

America non sarebbe rimasto gli otto mesi In un primo tempo previ• 
sti . ma tre, al massimo quattro. Poi. reso disinvolto dal convivio. ha 
invitato i commensali ad "aiutare Piero·. Uno, non si sa se per catù· 
veria o Ingenuità. ha chiesto: "Piero chi? Mignini (un dirtgente regio
nale del DS, n.d.r.)?". Pare che D'Alema nell'occasione abbia smen 
titola fama d'avere un cuore di pietra, ridendo di cuore. 

Firme 
La campagna di raccolta di firme su 25 disegni di legge di iniziativa 
popolare promossa dal radicali s'è conclusa con un flop clamoroso. 
nonostante il digiuno del loro segretario. il menagramo Capezzone. I 
pannelhanl, che fino a qualche anno fa riuscivano a raccogliere in 
meno di due mesi più di mezzo milione di firme sui referendum. que
sta volta non sono arrivati a 35 mila in sei mesi. Per salvare la fac
cia hanno convinto circa duecento va deputati e senatori. in p,eva, 
lenza della destra. a presentare al Parlamento I progetti, anche 
quando fossero in disaccordo. Nell'elenco cl sono due deputati 
umbri. il diessino Giulietti e la comunista italiana Bellillo. Il primo. 
tuttavia, ha rifiutato di firmare Il disegno di legge per l'abrogazione 
secca dell'artico lo 18 dello Statuto dei Lavoratori. non gli ha retto lo , 
stomaco. L'ex ministra invece. indurita dal pugilato e dalla caccia, 
ha firmato anche quello. 

Il re mago 
Sarà un caso che ormai i p,esldenti della Ral abbiano nomi biblico
evangel ici? Non aveva fatto a tempo a chiudere il suo mandato 
Zaocaria che è stato nominato Baldassarre. Da un profeta. sia pure 
minore. ad un re mago pronto a portare doni a Gesù Bambino-
8erlusconi (subito Saccà direttore). Ma non basta. Baldassarre è 
umbro. Nato a Foligno, residente a Terni dove è stato consigliere 
comunale del Pci. professore a Perugia. Insomma ha girovagato per 
la regione prima di iniziare a girovagare tra gli schieramenti politici. 
fino a divenire corifeo dì Be~usconi e prestanome o successore pro
fessionale di Cesare Previtl, da alcuni anni Impresentabile come 
avvocato. Fatto sta che dopo la sua nomina si sono sp,ecate intervi
ste a colleghl e amici schierati a sinistra. Elogi alla dottrina, all'equi
l ibrio e via di seguito. L'unica a evitare interviste e commenti è stata 
la sorella insegnante, residente a Foligno. Tra le righe delle intervi
ste di antichi amici e di sodali dì oggi emerge la speranza che l'um • 
bro Batdassarr.e faccia qualcosa per la sua regione, Insomma 
che sia un re mago non solo per Il suo signore. ma anche per la 
sua terra di origine, dove ha a lungo Imperversato . Francamente 
ci pare un' ipotesi peregrina. Baldassare, dalla sua biografia. 
appare come uomo che non si fa prendere da sentimentalismi: 
preferisce prendere piuttosto che dare. 

Sanità: 
sindaci e manager 

(.(. Li Italia s'è desta· . hanno cantato in 
coro per le strade di Roma le centl• 
naia di migliaia di partecipanti alla 

manifestazione dell'Ulivo Il 3 marzo. dimentichi 
del reiterati appelli di Be1Iusconi • rivolti in prlmis 
al giocatori della nazionale di calc io. I · nostri 
ragazzi" . a cantare l'inno nazionale. magari por, 
tandosi la mano destra sul cuore. e dimentichi. 
anche, che solo pochi mesi fa I·Italia s'è cosi 
desta da consegnare Il paese alla massicc ia 
maggioranza di Bellusconl e del suoi famigli. 
L'Ital ia non s'è desta, Insomma, e semmai chi 
sembra si st ia dest ando è quello che con una 
buona dose dl retorica viene chiamato ·11 popolo 
di sinistra·. Ma In Umbria qualche Comune si 
sta realmente destando, e pone sul tappeto il 
problema del ruolo del Con,un, nella gest ione· 
della sanità. Ci si è accorti fi nalmente che I 
Comuni • che la legge istitu t iva del Servizio 
Sanitario Nazionale del 1978 aveva Identificato 
quali i soggetti Istituzionali centrali nella gestione 
della salute • sono stati poi estromess i da qual• 
siasi ruolo con le successive riforme della rifor. 
ma. quelle che hanno consegnato Il potere ai 
così dett i manager della sanità. Dopo l'ubriacatu • 
ra della managerialità e di una sanità centrata 
sull'efficentismo e sulla riduzione della spesa (in 
un paese che è In coda tra le nazioni sviluppate 
per il budget assegnato al settore) piuttosto che 
sul diritto alla salute. si comincia a rivendie<lre • 
ultimo il Consiglio comunale di Pietralunga- un 
nuovo ruoto per la Conferenza dei sindaci e per i 
Comuni nel governo della sanità: "i sondaci e gli 
organi rappresentati vi ... via via sono stati estro • 
messi dagli Indirizzi che vengono presi in sedi 
extracomprensoriali. I sindac i restano . in prima 
linea a subire gli strali dei cittadini quando le 
cose non funzionano senza avere un reale potere 
di decisione· . La stessa Conferenza dei sindaci, 
è stato detto. non ha ì poteri necessari per poter 
incidere positivamente . ma si limita ad essere un 
simulacro dì partecipazione in un settore cosi 
Importante come quello della salute . 
I Comuni si sono destati. la battaglia per riporta
re Il governo della sanità nelle mani dei piO imme
diati e diretti rappresentati della popolazione 
sembra essere Iniziata. Che ne pensano l'asses 
sore regionale alla sanità. la Giunta regionale. il 

Consiglio regionale della parola d'ordine lanciata 
"piO potere ai sindaci nella gestione della sanità. 
meno ai manager· ? 

Destra in movimento 

S 
i è tenuto a inizio marzo Il convegno o 
congresso regionale (non sappiamo come 
chiamarlo) di Forza Italia. In realtà si è 

trattato dì una kermesse propagandistica In cui 
esperti e non hanno discettato sul modo in cui 
conquistare aua destra la regione dell'Umbria e 
le sue amministrazioni locali. 
A porte chiuse c'è stato un dibattito che ha visto 
contrapposti l i vertice del partito e Enrico 
Melasecche. esautorato mesi fa dal suo ruolo di 
capogruppo alla Regione. Non è dato di sapere 
quali siano stat i i termin i politic i dello scontro. 
Fatto sta che l'ex vice sindaco di Ciaurro ha pro
testato per il modo in cui è awenuto il suo defe
ncstramento e la sua sostituzione con Francesco 
Renzettl. pare che I dissensi siano concentrat i 
sulle pulsioni consociative con potentati economi
cl ed awersarì politici di settor i maggioritari dì 
F.1.. la questione del rifiuti e le connivenze con 
Agarinl sarebbero, da questo punto di vista , una 
dei corni della contesa . Più esplici to lo scontro al 
congresso provinciale ternano di An. Qui sì 
affrontavano rex reggente De Sio, gasparriano e 
Gregori ... gasparrlano anch'egli. Insomma rissa 
In famiglia. Il punto dichiarato del contendere era 
la deficitaria organizzazione del partito. la cui 
responsabilit à veniva addebitata a De Slo. In 
compenso il leader della destra sociale 
Cresclmbeni si schierava con il leader uscente. 
Risultato 80 presenti su mille iscritti al congres
so. compensati da 650 votanti, tra cui pe1ò non 
figuravano gli anisti orvietani, De Sìo ha registra
to una maggioranza del 65%. Segno che malgra
do che l'organizzazione non goda buona salute, 
pure Il consenso elettorale rimane alto. Ma lo 
scontro non è solo Interno ai partìti. si riflette 
anche sulle candidature per le prossime comuna
li. La situazione è dì scontro permanente e occor
rerà attendere tutto ap,ile per sapere se il centro
destra sì schiererà compattamente o se vi saran
no defezìonì. Finora si vaga nelle nebbie. addirìt• 
tura la destra è messa ancora peggio del tormen
tato centro sinistra. Insomma, malgrado i succes
si nazionali. in Umbria Ia Casa delle libertà vaga 
come nave senza nocchiero In gran tempesta. 
Speriamo che duri. 

iJ fatto 
Le due facce del lavoro 

so. Il primo commento è ow lo: 
cominciare a parlare di licenzia
menti facìll sìgnlflca Incentivarli. 

Q ucsta volta si tratta di due notizie che evi
denziano un unico pmblema. La prima è la 
denuncia fatta dalla Cgil perugina sulla cre

scita dì casi di licenziamento facile: donne incinte, 
Invalide, lavoratrici sotto minaccia per aver rifiutato 
di andare a cena con ìl datore di lavoro. Insomma 
un crescendo che ha portato a un afflusso negli 
uffic i sindacali di oltre 30 persone al giorno che 
denunciano procedimenti Impropri, minacce. licen
ziamenti ìn tronco. La seconda notizia è la protesta 
degli agricoltori umbri per la quota di 189 lavoratori 
extracomunitari assegnati dal Ministro Maron l 
all'Umbria. Solo per I lavori stagionati. sostengono 
gli associati alla Cia. ne occorrono dai 2.500 ai 
3.000. Anche le associazioni dell'edilizia sono In 
fermento, come pure alcuni settori a,tlgianatl. Per 
contro l'Immarcescibile Ronconi, senatore del Ccd. 
sostiene che 189 fispetto at nulla è un bel succes, 
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Incidere su diritti. tutele e garan 
zie. D'altro canto Il ricorso ai lavo

ratori extracomunitari è frutto di spinte solo appa
rentemente divergenti: avere forza lavoro a buon 
mercato con minore diritti. plO facìlmente sfruttabi• 
le, da utilizzare come arma di ricatto nel confronti 
degli esosi italiani. Peraltro, in un rigurgito imprend• 
torlalegualitario si può sostenere che se gli extraco
munitari non hanno diritti è bene toglierli anche aì 
nazionali. Un po' di razzismo Istituzionale non gua
sta; Il ministro e ìl suo duce Bossi possono soste
nere: "Nol difendiamo il lavoro Italiano dagli stranie
ri, e Infatti limitiamo te quote d'ingress l. ma que
st'ultimo costa dì meno e se non volete concorren 
za, . oltre che Il fastidio di etnie brutte. sporche e 
cattive • lavorate per meno e non vi impuntate sui 
diritt i". la soluzione, naturalmente, cl sarebbe: 
estendere a tutti gtl stessi diritti , ma è fuori del les
sico familiare del centro destra e anche di qualcuno 
del ocntrosìnls11a. 



N 
on è b: pr-int.1 voh:i che 
movimcnci politici, nati 
21 di fuori dei p2niti e 
qu:akhc volt2 in apcua 

polemica con loro, :a,ssumono un 
così rilevan te protigonismo d:1 
oosuingc:rt i partiti .stwi a tenere 
coruo delle loro posi1Joni e in qual
c.hc C2SO :i mura.re :atceggi:2.rncnto su 
que5.t:ioni di primo piano. 

ovimenti 
E' qu:tnto st2 awcnc."ndo in halia 
nd ccmros inistra. Si può, infuui , 
a$CfC c:ritici nei confronti della par-
1..ialit~ tcmatio: di questi mo\•im<'nd 
<' consid(rarc u1\ limite la loro di.so-

mogcneià ma è innegabile che, dii 
mo,•imcnti p2ciftS1i e contro b. glo
balizutionc 2 qudli per la difcs:. 
della lcg:lli11 o per un'informnionc 
pluralisca. essi r2pprC$cnta.no una 
,·cmara di novità che su contagi:m• 
do e condiiionando i parti ti dd 
c:cnuos inisua . Ceno. colpisce la 
disn.nn ancora notevole tr3 12 
determinazione e la radica.lil'à di 
questi movimenti e le timide e le 
$pcsso imb~tc risposte c.hc ,·cn• 
gono dai parciti. Quako,s2 si St"2 

però muovendo in senso positivo 
cd ~ giusto sortolint:2rlo. Con ritar
do iogiustificuo è giunco 1.lla fìnc il 
sostegno dei Dcmocr:uici di 
Sinistra alle initiative dc.Ila CGIL e 
il gruppo ditigcntc dei OS ha rispo• 
.s.to pc;»iriv:amcntc alle umc soUeci-
1uion i (da Nanni Morcni :11lla 
minoranu cong rcssu2lc) che lo 
inc;a;luvano afiìnch~ interloquiSS< 
:utivameme con le initialivc "mo\-i• 
mentiste ... Dopo ann i di dannoso 
isolamento (per sé e per gli alu i) 
Rifondazione Comunista si dichi1.• 
1> disponibile a Cimpagnc d'oppo · 
sizionc unitarie . Si tratta di un 
segnale che può 3prirc scenari 
nuovi e import'.anci. 
AJl:a luce Ji quC'$tc novi~ il centro• 
sinisn2 dcw aprire \ina riAwionc 

nuova e fare un 5alto di qua.lità 
ndlc proprie iniziative. Sucbbc. 
infiuci. impC'rdon-:abilc pro5cguirC' 
ndl'cr rorc di considerarsi 2urosuffi• 
cieme. così com'è-a((.lduto ncll:a 
fase della ampagna dcuoralc. 
M:1 in queste scuim2ne. da quel 
che resc2 del coordinamento 
dell'Ulivo e d,i numerosi parlamcn ... 
cari deUe stesso schieramento. sono 
emerse proposte che dimostr-ano 
come non vi SU affimo la coruape .. 
\·oleu-.1 della nc<('.$Sità. di una svolra 
netta C' leggibile da un denor:ato 
fra.scornato dalb scoo.fìtt:a e diso· 
rient:uo d:all'2$$0lut:1 insufficien1..2. 
delle i11iziacivc d'opposizione. 
Sono stati inf.mi proposti la costi• 
cuz.ione di una fcdcr:u.ione dei par• 
t.iti ddl'Ulivo e gruppi parli.mc:ntt.ri 
unificui. Sì tr:att:.1 di scelte che. se 
re2.liu.:atc, a_n,-,iché port:irc 2 mag• 
gioie uni~-l produrrebbero uJtcriori 
divaricaz.ioni. E' del tuuo cvidctue 
che queste proposte t2gJierebbero 
fuori da subico e se01..1. :ile.una vcri
fiC2 polilia, una consistencc fctu. 
dell'opposizione.-. Non è inf.mi pcn• 
sobile di superare le difficoltò poli,i
che 2nraverso forzature org:anjwri
,·c. Dobbi:imo 2\'Cre tutti presente il 
forte richiimo 211'unità che si è 
lcv:uo d:alle manife&t21.ioni di quc-• 

Luciano Peninari 

ste scuimine. Ma $C.Jlta equivoci e 
b:ma.liiutioni . Non viene infani 
invoc:ita l'unit:ì tra DS e 
M:ugherit:1 e uncomeno dei foro 
su ri m1gg.10ri e dei loro gruppi par .. 
lamcnt2ri. Quello e:hc viene richie .. 
Sto è-il superamento della fotm• 
menwione della b,ttagli, d'oppo
.sWone. E' cvidc-ntc il rifiuto di un 
Ulivo orma.À ridotto :id un 2!.SC prc-
fcrcrn:iaJc u a DS e Margherita, 
peraltro in compc1itionc per Il lc,
dmh ip, con :ù mugini il PdCI e i 
Verdi , h Lisu Di Pietro e 
Rifondazione Comunista fuori 
d,lle alleanze cd il sind2e:ito cd i 
movimenti che , uppliscono in 
modo straordinario alle lacune di 
tutt o il cenuos inisua. L'uniti 
richiest2 è qudla tr.t rune le opposi• 
i.ioni e questa ~ inncg-abilmC'nte la 
strada obblig:ua per pensare, con 
qualche possibili,; di mm credibi
li, di tornare 2 vincere. L'obietth'o 
deve es.sc-:re quello di un::i nuova 
coalizione dd ccncrosinistra in 
gr-ado di proporsi come punto di 
riferimento di tutci i partici e d i 
ruui i movimenti che oggi. con 
grande forza, ma. purtroppo in 
ord ine Sp3rso, si oppongono -al 
Governo. Per cemr21c l'obiettivo (' 
perciò importante cvirire qualsiasi 

· · ' 12.000 .. Euro per . micropolis 
• J • ' ., .- •• 

Totale al 27 febbraio 2002: 1505 ,00 Euro 

Anonimo perugino 300,00 

Totale al 27 marzo 2002 : 1805 ,00 Euro 
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fon.atura che potrebbe dorc il senso 
di un,2 volontà di cooptazione che 
avrebbe il 1<>!0 rLSul1210 d.i nfTon.a• 
re le difficoltà rccipr0<he. Non si 
possono «no negare i diffc,enci e 
non t:n.scunbili oricnt:unenci poli• 
tici e:sistcnti si2 tr:a. le sinisuc e il 
cc.ouosinistra che rr2 le .sinistre srcs• 
se. Serve perciò una riOessioneaici
ca scvera sugli cnoii compiuti, non 
ceno pc.r spirito di aucoOagcUn.ia. 
ne, m2 per poter gu2rd:are ;;ivami 
con maggiore conviru.ione. 
Le forze che oggi si richiamano 
all'Uli\'o dovrebbero fuc un'analisi 
serena su molte questioni che. 
prima nella camp1gn1 clcnor.alc e 
poi nei primi mesi dell'opposizione~ 
ne hanno cvidcniiato la loro inccr
cezza pio:gnmmatic:i. 
I.a M,rgherita dovrebbe ,hiarire il 
proprio r.tppono con le qu~tioni 
social i, il mondo del lavoro, 12 
scuoi• pubblit:2. I OS do,.rcbbero 
:ivere l'onest~ po1i1iea. e cuhur.ale di 
:irchiviare li congresso di Pcsa.ro con 
l:1 sua famomatia .. unirà sociaJist:t 
e nmc le diffiden.u ,·coo I.a CCIL 
Sopr:muuo è nc<:e$$aJÌO smcne rfa 
con inutili sovrapposiiioni u:1 la 
sini$ua e il cc-nuo democra t ico. 
cioè u·:1 quelli che sono ccrramc-nte 
i due pilasrri ddla coalizione, m:a 
che debbono e possono svolgere 
ruoli di"ersi e riferirsi a scuorl di 
cittad ini lugamc-:nte unificabili 
ne-Ila lotta. al centrodc-.stra, ma con 
ideali e con\•i_m.ioni diverse che non 
~ né i;ius10 né possibile annuii>«. 
Qua.si tre milioni di clcuor i di sini• 
su-a. in questi anni, h:inno scelto 
l':a.stcnsionism.o p<rché (' m:mc:ato 
un punto di visu a.utonomo ddl:t 
,inis1ra. I DS. i Verdi e il PdCI lo 
h:mno sacrific:uo in nome ddl:a 
co:1liiionc e Rifondnione 
Comunist;;i nd tcnt:ati\'O inutile e 
$pc-$SO Strun,entalc di porsi comun~ 
que come punto di rifcrimcmo dc.i 
movimenti che, di ,·oh.t in volti. 

:assumono un rilcv.tntc ruolo $0CÌa
lc. 11 risuhato ~ stato che la sovrap
posizione <r> OS e M2rg)mita ha 
allont:in:uo elettori unto dd centro 
che della sinisua e la fr2.01mcntatio
nc a sininr2 ha generato ulteriore 
disillwione e ra.s1etnnìonc. Adesso 
occorre invertire ques12 tcndcmu 
2lla luce dei ru(hi per la dcm«r.t
ti• dcriv~mi dalle politiche di que• 
sto g.o,·erno. 
Vanno al più presto definite le 
a~ ttcristichc dd ccntrosinistr:a: si 
cr.nra d i una coalizione tra pa.niti, 
associazioni e movimenti, d iversi 

ua loro, rni uniti in un programma 
prima di oppo sizione e poj d i 
g<wcrno altcm:uivo a qudlo amale. 
Una coaJiJjone perciò tra. il ce.nero 
democr.ulCo e le sinistre, :a.rchivim
do torce le ubbie di J)2rtico unico o 
p:atcito democr2tico che hanno 
determinato canea conf usione e 
prodono notevoli danni in que.sti 
ultimi anni. Le forze di .sinistra, pur 
numenendo la loro idenlità e le 
loro differenze politiche, de·vono 
impegnarsi :1 f.u pcs:.ttc id« e pro
pos'l'e neU2 coaJ.Wonc. Lo scrumen~ 
co più dftc:acc: può CS$Cte una fedc.
r.uionc era ruue le si_nisuc, in gndo 
di coinvolge.re assodaz.ioni e movi 
menti che. mv:agua.rd:mdo l'2uco· 
nomia di due.uno, darebbe però un 
.sen.so unitario e quindi più fon.a 
all'insieme della sinistra. Per tutte le 
forze dcll 'o pposiiionc è gi~ il 
momc-nto di ;;iwiarc un.i complessa 
ma nCCC$$UÌ2 \'C:rifia dj qU.1li cam• 
pagne un.itaric si possono condurre. 
nd 1»-tb.mc-nto e nel Paese, contro 
il go\'crno Bc-rlusconi. Cli argo• 
menti non m1nca.no: l':anicolo 18. 
con quello che significa sul terreno 
della difesi dd sistem:a dei diritti 
dc-i 12\·or:acori, i te-fercndum comro 
,ku ne l~i illiberali appro~« dal 
governo, I impegno in di(a,. della 
ltgalil2 e di un'informa:7.ionc plura
listi. llme queste .str:adc sono re-ali• 
stic;imente percorribili. i risuh:ui 
potranno C$$crc più o meno rile
\':tnd. moho dipcnderl J;.t_Jb C3.pa• 
ci~ del ccnuosini.str.a di poui come 
alccrn2th'.l credibile ;;i questo gover· 
no. Quello che è certo è che non ~ 
più acccm1bilc l'immobilismo o la 
logica di consen•a,-,ione che ha 
car·.mcrir.uto l'Ulivo in quC$tÌ anoi. 
L'2wpicio ~ <hc-il p10(;1gon.ismo dd 
movimenti :abbia d2to qudlo scos• 
sonc nCCC$$2.tÌO che .scrYc: un po• a 
,uni i prot:agonisli di quella che è: 
srac:i una bnm:;t sr:tgione per il eco• 
uo:s-inistn e per la .siniscrl. 



Dibattito a tut to campo 11el Ter11i Social Forum 

Po itica 
ono :a "forni. in un tardo 

S pomeriggio primaverilC', 
per incon crarc :a.lcuni 
csponc n,i del locale 
Soci•l Forum. 

L'.tppuntamC'nto è in Pi:azza 
Valucrina . Alle 17 .30, puntu>lc 
arrÌ\".1 Franco. Ci si:1.mo se-miti ieri 
scr.i, p<r la prima volta, al telefono. 
Fnnco inscsn3 storia e filosofia, 
preario , con,c mc d':altrondc. E" 
membro dei Cobas. Un paio di 
minuri a piedi e siamo nella scoria 
sede del Ccmro soci,Jc laro, in via 
dc l'ilis. All'interno c'è poca luce, 
tutta artificiale:. Ci $Cdi·amo :morno 
ad un (3volo. dove ci aspetta 
AIC:$$1.ndro; cominciamo. 
Quando e come nas ce il Terni 
Social Forum? 
Fn.nc»: Anche se non formalmcn• 
te, si può dire che rutto abbia 3\'\UO 

i1\it io a ridos.so ddl':a.ppun(:t.mcnto 
di N2poli. Dopo quello che è sue• 
CC$$O lì, sfamo partiti oon un.a ei.m• 

pagna di conuoinformazione che 
ha vi.sto al centro un film3tO che 
documenc,,,._ i pc$taggò dello poli• 
zia. La mobi lit azione è. quindi. 
proseguita in prcparaiionc delle 
giornate di Genova. Come 
Coordinamento ternano oomro il 
GS abbi2;mo. infatti. promosso 
un 'asse mblea pubblica con Piero 
Bcrnoc<hi. La panccipazionc , d:a 
runa la provincia, è stata signifìari • 
va t non $OIO in termini numerici. 
A Genova siamo andati circa in 40 
persone, cqu.2mcmc di$tribui ti lC":a 

l'arca del Carlini e quclb dei 
Cobas. Fin d:tll'iniiio. insomn1a, 
abbi•.mo prefcrico non fuc forzo<u• 
re pc:r giunge-re ad una sintesi. ma 
mantenere un approccio di!fcrcn 4 

1.iato alle quC"Stioni. 
Che cou è cambiato dopo 
G<nova? 
Alessandro: Sino d,I giorno del , 
l'uccisione di Carlo Giuliani, p,rlo 
di coloro che erano rimasti qui. 
si:arno uscici co n un volancino 
duri ssin;o in cui condannavamo 
l'opcr.tto squadrisc, ddl> poli,ia. 
par.tgonando la mone di C.r!o a 
quella di un partigiano . poi è 
subentr.u::1 una maggiore pondcr.1-
1.ionc nei giudizi. ;\d ogni modo , 
sul>i,o dopo I, chiusura del CS 
$Ì:1mo riuu hi a porcare in piuza, 
qui a ·rèrni. circa 600 pcrumc. E' 
sr2.io un risultato cccci.ionalc che 
h:a vis10 anche la significativa panc
cip:u.ione degli Ulcrò della Tcrnan>. 
Franco: Da quel momemo è: parti .. 
ca una serie di as.scrnblcc, $Cmp1c 
molto partecipate, cd ~. pracica .. 
mente , nato il Social Forum. 
Assemblee, è bene sottolinearlo, 
tcnuu : in luoghi improvvisati, vi.sto 
l':am:ggiamcmo tenuto dilb ammi
nisrr.uione comunale. 

Intendi dirc che i l comune di 
Tcrni ,,.j ha ncg-aco l'utilizì-o di 
dctcmUnati spazi? 
Franco: Es:anamcnh:. Dopo :l\'Cl'C 
p;irc«ip,uo in modo quantomeno 
ambiguo alla ma.nifcs:ra1.io11c prima 
ricord:n:a. r~mministruionc di ccn
trosini$tr3. adducc:ndo una serie di 
morivuloni tccn!Chc. quali l'inagi
bilir-j di :tlomi spari, ha ~ •idente .. 
mente \'Oluto srgn:rn: la propria 
distanza cb noi sul piano politico. 
Più in gencràle. comunque, queste 
assemblee sono servite a fu.re chia• 
rc:a.:a anche al nostro intcmo. ano, .. 
no :ùlc pregiudiaiiali dei no • Ila 
guerra cd al ncol.ibcrismo. 
AlC$$2..ndro: licni conto che l'indi
sponib ilitì dd ccnuosinistra si é 
riprc:stnt.:ua all' inizio delle opera• 
-zioni d i guerra in Afgh:minan. In 
qucll:2 occtSionc. come: Temi Soc.i:tl 
Forum. chiedemmo a.ll'ammini
str:ulonc comun2.lc di pronunciarsi 
contro b: guerra. Di fronte al loro 
silcni.io scegliemmo, in modo pro• 
voc:uorio , di occup2rc simbol_iC'3-· 
mente la Sèdc dd consiglio comu .. 
n;1lc per un p.:tio di ore. Qu esto 
:acc;1deva nd mese di onobrc. 
Voglio 3ggiungerc che a settembre 
abbiamo promosso altre ini-i.i.i.tive. 
,ra le quali bisogna ricordare qudla 
dd 27 comro I.i N~uo. in occuione 
dd \'Crticc di Napoli, che h2. visto 
la p,nccipnionc di circa 2000 per• 
sone, 1r.i cui moltissimi studenti. 
Qu.a.lc ~ s12ca la ,-ost.ra J>O$i?.ionc in 
OCC3$ÌOne della M:trcia Pcrugia
A.ssisi? 
Alessandro: Dicfon,o ,hc c'è sr:u~ 
al nostro imerno una di.sCW$Ìonc 
molro aspra. in merito :id una pi:u .. 
rnforma, quella della T,,.ola della 
Picc, che molti consi derav ano 
c«CS$iv:1mcntc buoni.sta. Alla fine: 
una c:omponcntc ha co munque 
deciso di p,m:cip,rc. seppur ctici
a.mcme. all:i marcia. ma non in 
r.1pprescn,anz:, del Social Fomm. 
H•i parlato di componenti . Quali 
soggetti , individua.li e collett ivi, 
fu.nno p~rte del forum~ 
franco: Se vogliamo parlare di 
sigle, ,ll'incerno del Terni Socia! 
Forum ci .sono il centro socia le 
Icaro. 12 Camer.t del J,,.oro e del 
non lavoro. i Cob:is della scuola. 
l'uc a dei disobbcdicnci, l'Arei 
rag2zzi. Auac . il Collcuivo 
Antagonista Territoriale, il gruppo 
Ulr~ Working Cl:a.ss, Rifond,zione 
e spero di non C$$Crmi dimemi euo 
di nessuno. In generale. mo!ri gio
vani> snidcnti inna nzitutto. ma 
non mannno neppure i pensiona• 
ti. Si lr:ut:a. in gcncr.Jc, di pe®nc 
che per cire> il 60 % sono •Il• 
prima cspcricnta pol itica o, 
comunque. ,·i sono tornati dopo 

. un lungo distacco. 

• • 
po 1t1ca no 

Srcfuno Oc Cenzo 

Non ho sent ito aku n riferimento 
al mondo cutoJico. 
Franco: In effetti nessuna o:g:.anii.-
1 ... 1.Uonc cauolica è ptt$Cntc:, anche 
se ciò non significa che: non ci 
si:1.rno cmo! ici al nostro imt'rno. li 
no$tl'O è un r:ipporro con il CJuoli
ces.i1no di base. 
E'evidcntc che i forum siano per 
foro n:ttura nruuure aperte , ma 
come si fu. a tenere runi iosicmc-? 
Franco: Cercando. come abbiamo 
f.mo sin dalrirtluo . di non opcr.tre 
forz.:m1rc. 
Ma è possibile che non•vl sia te 
=i posti il problema deU'organiz,. 
1..:Wonc? 
Alcssand.ro: Ceno che cc lo siamo 
pos ti e il confronto non è st:uo 
indolore-, ~ punto che alcuni se: ne 
sono andati. O.ra come ora il dilxu
tito ~ .st~uo rimom. Non è un caso 
che da qualche ,cmpo s,i,mo bvo
rando, quasi csdusiv2mcnte , per 
gruppi ternatici. 

CAMPAGNA O N G. 
Sul oEalrO D!I PAESI 
IN VIA D, SVILUPPO 

Quali sono gli 2n1biti di interven
to? 
1\Jcssandro: Fondament:ilmcncc 
,re. li primo è qudlo rdati\'O al 
consumo critico, che si <:oncrctiw 
aura.verso una ompag.na di con 
troinformationc, in pirci cob re 
davami agli ipcrmcraui, e di boi-
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cotr.1ggio delle merci. Il ,« :ondo. 
quan:o ma.i ,·ivo, riguarda la quc .. 
~tionc p"llcstinC'SC'. A qu~ to p:'Opc>
sico per il 27 di questo mc:sc (gior• 
no di wcita di · micropolis'" n.d.r.} 
~tiamo organi1.1..1ndo una iniz.i::u·iva. 
per la qual e abbiamo ouc1\uto 
a.nche il patrocinio"del Comune di 
' terni. che dovrebbe: "edere I• par• 
tceipv .ione di comPQ,gni pale5dnai 
e dcJl•arca dd dissenso ìsradian2. 
Sempre in questo ambi to stiamo 
1cnt:tndo di auro produrre, in oolfa .. 
borai ionc coi\ il scrviiio civile 
internaziona.lC', un video girato in 
Pale$<ina. L'ul,imo puruo, il più 
contro~rso , è quc.llo ddl'ambicn tc. 
Perché è il più conuo,.c:no? 
Franco: Perché è quello sul quale si 
è consumata un:1 rottura con 
Rifondazione. La viccnd• è suffi• 
cie.memc.mc nota , credo. :anche 2.i 
\'OStri lettori (cfr. "m.ìcropolis'", 9, 
2001; 2, 2002), cd è quella relativa 
aUo snu.himenco dei rifiuti, svilup-

p,rasi lungo l'asse Michdi.Agarini• 
lt\ffoclli e che vede tr.> i soggeui in 
primo piano l'a=rc Monelli. E' 
qu.3nto mai singohue che mentre 
nel rcsco d'lc:ùi,. per non dire del 
mondo 1 le comuni tà locali. anche 
le più rc1rivc, si b:mono per 1.., sal
v~1su:udia dell':imbie.mc, a Temi ci 

sia. tr:a gli ammin}st;.nori e le for"1.e 

imprcnditori21.i. la corsa alJ'lncc:nc• 
ritott. Noi, con fatiet. si2mo cntl':.l
li in rclv.ione con comitati spmi . 
~ingoli cittadin i. nu è scaco. cd è 
:mcora. molto d iftìcilc. pcrcht il 
s~1cma di potere che mene insieme 
pan iti. sindacati e: associazioni. su 
questo tema ha op-e-rato una sorc2: 
di blindatur-.i ddla sociçt:\ ch·ilc. 
C'è St:lt:l, in altri termin i, un a 
rimozione tot::l.lc. 
Alessandro: lo non sarei cosi dr.i• 
stico nei confronti di 
Rifondazione. Non c'è dubbio che 
su questo punto la dia fettic:1 sia 
Stac.\ quanto mai forte. ma non mc 
la sentirci di dire che il ,>anito di 
Bcninoui si è chiamato fuori dal 
Forum. D'ahronde, credo che la 
propon~ del referendum consulti
\'O , «:he Rifond:n.ione sostiene, sia 
t.Ult'altro che es«r:abilc. Non credo 
:ùl'csisten1.2 di un panico dcll'inec
ncrirorc. 
La scelta di 1»-oran: per gruppi, il 
difficile rapporto con un2 foru 
politica, la rimo1.ionc del proble
ma ocganiz.u t ivo, 12 divi sione , 
anche aspra, sullt questioni più 
concrete. Come intcrprela.rc questi 
scgn:ùi? 
Alessandro: Sono convinto che la 
dialcctia non sia un F.mo negativo. 
CC'rco, io ero. e: riml.ngo. con,~mo 
della ncccssi<il di fare dd socia! 
forum on nuovo sogscuo poli1ico 
della dtt~: de,·o invece osservare 
un:i incap-:tcità di g::u;imirc uno 
sbocco politico :ùle n0$<r< bartaglie. 
Per essere chiari ritengo che s-c si 
vogliono porc;irc :t cas:a dei risultati. 
si deve necessariamente fu.re i conti 

\ co1\ I.a politica reùc. 
Franco: Non sono 3ff'atto d'accor
do. Non credo ci sia: spaz.io per 
tr:imui\'C con lasferi politic:.. dte.si 
~ di tempo autonomizzara. li 
nostro ob iettivo principale de\'e 
C'.s.scrc quello di sviluppare movi• 
mcmi $0CÌ; li. Cc:rc;111'\cntc, 3U$pÌ
cherci un'analisi . da parte d i 
Rifoncloùon<, riguordo al r.ipporto 
tra partito e mo,,irncmo. 
Per concludere. sare te a Roma 
sabato 23? 
Fnnco: Anche qui si:1mo divi.si. 
Noi dcH':uca Coins non inrcndla
mo intervenire. Non si può dimen
<icare ciò che ha facto 12 Cgil in 
questi anni . 
Alessandro: E'c, ·idencc che la 
m.:tnifcsrat.ion('. del 23 è in primo 
luogo di chi l'ha pr0m0$S:\. cmravfa 
aedo dtc. assumendo u~ posizio
ne crida nei confronti dc.Ila pi;n .. 
l:lfom,a della Cg il la si poss• tr.>• 
sformare in uno sciopero g(':ner.tlc 
di ciu:1.din anza. Ritengo che si 
dcbb> partecipare. 



Un 'idea di Univer sità 

Studenti e cittadini 

I 
I diritto allo studio in 
Umbria", questo il <cma che 

· ha :inimau> l'imporcantc e 
partccip:uo com•cgno orga• 

ni1,.1,.-uo <hll'l$$(>(ia1.ionc universi
taria Altra Sin isua mercoledì 6 
mar1.o presso 12 Facoltà di 
GiurlSprudcnz..1. 
Linconcro ha avuto come rdatori 
il Sindaco di Pcrugi2 Rcn>tO 
Locc.hi, il Rettore dcll'Univtrsità 
di Perugia Fr:.nccsco Bistoni, il 
Presidente ddl'ADISU Ruggero 
C.mpi. l'Assessore r<-gionale per il 
Dir itto allo Studio Gaia 
Crossi. il Preside di 
Giurisprudenza Mauro 
Volpi, il C.pogruppo regio• 
noie PRC Stefano Vinti e 
l'Ahra Sininra. con un rapprc• 
scncantc degli scudc iu i nel 
Consiglio di 1\mministr:tiionc 
dcll'ADISU. 
U. presc,,z.., q~1alifiar.i degli OSi>ÌlÌ 
intervenuti ha ~rmC$SO di affron• 
C:U<" le: problcmatichc del diritt o 
allo swdio in umi i s·uoi 3.Sptcci sil 
tecnici sia p ili gcncraii e d i pro 
spcuÌV';l. 
In qucll• S«lc abbiamo ribadi,o t. 
neccssi,~ dd di,logo e dd con• 
fromo . sp«so :1$$cnte, o quanto
meno poco \'Ìsibilc, tr.t i di\'ersi 
Emi che dc:tem,ina,,o le l>01iric.he 
del diri110 >.Ilo studio, e ira que$tÌ 
cd il mondo smdrntcsco; impre
scindibile elemento centra le in 
quC$t:t matcri·a, Abbiamo pcnJcro 
ribadi to che le insufficienze che 
oggi rcgisuiamo non sono che il 
fruno d.i muo ciò che non è slato 
fatto, delta mananu d.i pros~u i
vc, di relazioni e di una reale pro 
grammazione, insomma ddl'a s
scn'-1 della politia. 
Il <liriuo allo srndio come diritto 
fondamcmalc e di c ittadinanu è, 
come tale, oggi più che maj sotto• 
posto ad un sile1u.io,so ma inesor.a
bilc sm:rnu:ltamcnto . In quc.sto 
conics,o obbi•mo ribodi,o la difc• 
u di un diritto che per :inni ha 
g:;1.ramico una, se pur insufficieme. 
opportunità per chi eercaV2 nella 
culrura un riscltto sociale e ()Cl"$O
nalc. per chi c.r«lcva nella cultura 
come mezzo per elevarsi prOfC$$ÌO
nalmt.nte, ma sopr,mutto per rcsi
$·tcrc e rilattciarc la han-aglia per la 
dcmocrnia, i di ritti e l'abb atti
mento di ogni disuguaglianza, 
La po litica di riforme dei vari 
go"erni che si sono succeduti, uni
tamente all'insufficien1..a dei fondi 
e >.ll'appro$$im:uione degli indiriz• 
zi polit ici regionali in m:;1teri:a di 
diritto allo studio, non può che 
essere la negazione dei principi sui 
quali si era costruita qucsr:i possi
bili d. Il diri110 allo siudio deve 
e$$CrC un concributo detern,in:intc 

di solida rietà sociJlc, cos\ come 
$:incito dall:i Cos tituzione. e non 
una forma di reu ibuzfonc :antici• 
para per studenti capaci, come 
sembra ddin<2rsi, se nelle fom,ule 
dei decre ti governativi si com.inu:a 
2d :tnccpor1c il pu,r i.mport1nllssi
mo merito, .scisso però dal reddito 
e dunque parifica_ndo di fatto con
dizioni persona.li per nuUa omosc
nee. 
Abbi2mo a ncora 
ri cor dato 

che 
I e 
r e • 
ccnli 
dfor-
m e , 
pur era
sferendo 
a I I a 
Regione 
maggiori 
competei,. 
ie in qucst::a 
materia. 
hanno gene• 
rato i,, Um-
bria immobili-
smo, minor svi
luppo e minori 
stJnziamcnti. 
Caso escmpbre è 
la lunga vicenda 
che investe 13 
Mens• Centrale di 
via P:.1scoli, una 
uruttura dallt. enormi 1J , esSO 
.,otcnzialità che si . ,. 
avvia verso un mcom-
pren.sibilc privatiu.azio
ne. L3 Mensa univc:rsila--
ria , predisposta per utilizz1rc 
qu.3uro lince: di disttibuz.ionc dei 
pasti (ma solo uc: sono c:frcuiva• 
mente •utivc) in quest'anno :tcc:a
dcmico h:t raggiunto ritmi di 
distribuiione di I 500 pas,i 2 pran
zo e 700 -:i cena, c;i_r;iucriu.ando il 
scr\'izio con un funzionamento .a 

Anton.io Pal.misano• 

singhio1.1.0 a causa della scrucmrale 
c2rcnu di pct$Onale. Questa 
cuenu h:1 dete rminato, pc:r un 
periodo prolungato. l'apertura di 
solo due li.ncc di distribuzione. un 
aumento dei orichi di lavoro per 
gli ,ddetti e l' incren1eo,o dei 
ccmpi di attesa per gli 
SHtdcnti, a 

1) 
l 

causa 
delle intermina• 

bili file che si sono venute 
a creare. Anche su questo uso 
siamo intc:n·cnuti sollevando b. 
questione e ipotir.,~ndo che dietro 
<ptcst:t situaiione ci fosse la 
,·olonrà $trisci:1ntt. di far precipic:1-
rc il scrviiio, la qua.li~ e l'eflìeien
z:i della ristor3.zionc pubblia. 2 
gC$tiOr'le dirt.u.:., :1: fa\'orc di un 
colloca.mento sul merc:uo priv:no. 

S o·otitica 
mor,o 2002 

che non sembra pill c:.sscrc un'e
venn.1.aHri. I.I mancato rinnO\'O dei 
contraui a tempo detc:rmin:uo e li 
mancata usunzione di pcrson:ale 
stabile pone di fa110 all'ordine del 

giorno la priva ,izuiionc 
del.la Mensa centrale . 
Abbi2mo ribadito duran-
te il convegno. in parti
colar modo all ' Asses
sore Gaia Grossi, lo 
nosua ferma opposi
zione :1 ql.1C$~ ipocc• 

" si, convinti del fu.tto 
che 12 popola,.ione 
studc:nt<'SC'3 perugi
na sostiene 12. \"ali• 
dit:\ dcUa gcotione 
diretta. di un scr• 
,·izio pubblico 
che , ne l corso 
di qoc-.sci anni. 
ha dimostr~no 
di po!èr offri
re un'attività 
con li\'clli 
qualitativi 
e costi 
competi• 

privata. 

tivi, se 
n o n 
inftrio
r i 
rispct• 

o 

all'impresa 

Altro argomento plnicolarmcntc 
impon antc è stato il rappono u-a 
studenti e citd , un rapporto spes
so problematico ma che ha rcgi
su2to la sensibile alteni ione del 
sind:.tco Locchi, in p:irticolarc sull2 
vcr:l e propria pi:1g2 dd mcrc2to 
nero degli 2ffi11i. l..:t disloc~io ne 
dc::ll'Univcrsid verso altre aree 
della Cin• ci ha fornito r OCC1$io
ne: per affrontare l'imporcantc 
tema della riqualificazione della 
ion3 anualmence occupata dal 

Policlin ico di Montc:luce. 
Abbi:uno soscc11mo l'esigenza che 
quell'ar<'a sia destinata in pane 
cons iderevole ::tll'cdilizfa rcsidcn
i i:.tlc srudcntc.sca. Si:.tmo con"i rui 
c.he su qucs1ò pum o Pc.rugia scon
ti già un dr.tmm2tico rit:udo . e<l 
un intervento di imm issione 
cospicu• di • lloggi pubb lici sul 
merca to perugino possa essere, 
oltre ad u.na ineludibile ncccssi1~. 
un dcmcmo di a.Jmicre sul e.aro~ 
•lloggi. Alla prcscnt., del Rcnorc 
abb iamo ricordato che il diritto 
:Ilo studio è un dcrnento fonda
mcn12.le p,cr la costr uzio ne della 
.sua ide:i di Uni\'crsirà, appetibile. 
competitiva, in grado di :m r:a.rrc 
sempre piit srndc nci. Abbiamo 
però ribadi,o che I, nostra idea di 
Univers ità e di "concorrcn u" si 
gioca sul terreno ddla qualit:ì e 
della quantir~. sia dcll'offert-a for
math"3 sia dei scrviii che un re-:il~ 
diritto allo snidio deve saper a.&-<i
cur~tc . Conclude ndo. chiediamo 
un vero rilan(ÌO dd diritto 31(0 

studio in questa regione, basato su 
programmi :ucicolati e dot:.1.to di 
adcgu:ue risorse fìnanziaric. 
Chiediamo sopr:muuo un indirii
zo politico che inverta le tendenze 
in ano, che sia capace di riqualifi 
care conne,.-mcme il d iriuo allo 
srndio. Infatti non è sufficiente 
che l'i\O ISU assicuri t•nic o 
poche borse di studio, riqualifichi 
fe mense e trovi pi\l alloggi possi
bili per rendere effcu i,~o il diritto 
allo studio. Qu esti clementi sono 
dei semplici mc-zii. delle infr:.1-
stnmure od senso lato dd tenni• 
ne, suJlc qu2.li organi7.%3rc circuici 
sod :.tli. poich~ tutti i diriui di c-it
ra.dinanu clivc.ngono concreti solo 
quando si possono c.sercit:.1.rc 
:1ll'i,ucmo di reti relazionali ua 
individui. Riteniamo necessario 
che la Regiont , il Comune. 
l'Univcuit:\ e l'ADISU 13vorino 
tenendo como dd bisogno di 
ere-art. luoghi di incontro. di 
integrationc multietnica, di 
accrescimen to cultura le, .;he 

siano spazi di socialic¼ libere, 
non mercifìc:ue e a.cèCS:Sibili a stu
dcmi e cittadini. Questo significa 
costruire una ciuà, una regione e 
un:1 uni\'crsi:\ che rispondano :ii 
bisogni della soc ietà c. che si2no 
operami per la sua cres.cira. E' co.sì 
che si investe concrct:.tmemc sul 
c:ipit~lc umano , $i miglior.1 la \'Ìta 

d<llo srnde.mc in Umbria, si con
tribuisce- ::t rendere qucst1 ciu¼ i l 
c.ipoluogo di un• regione rooder· 
na e avan1,cua sullo Slato sociale. 

• R.àpprescmame Srndcntcsco nel 
Consiglio d'Ammini strazione 
i\OISU • CAJira Sinistra 



I 
n un dima di forte spirito unitario 
e cosuuui,·o (ddìni1.l ooc ài due 
consiglieri del unuosini)tu ) . il 
consiglio rcgion:tlc ha prorogato di 

un anno li d:iu condusi ,'.l dei l2\'ori d-dl:a 
Commissione per la riforma dello S(3t UtO 

regionale. Di I~ dall'allungamento J ci 
tempi , .. .1lc la pena. cominciare a ,'alur.irc le 
possibili soluzioni Jj revisione .surnc:aria 2.Ua 
luce di un dibanito (quello sulle riforme 
istituzionali) che . se pur m::uginaliiiaco 
d:illa sirn:i:z.ione polirie,. del P:1csc. rimane 
cS$<'M.i:alc p-cr e.i.pire le prosp-c:nivc della 
dcmocr.u.t:. itali:ma. 
t· comprensibile una sou:a d 'insoffcrcnz.a 
verso ogni di scorso istituiionalc. Sono 
almeno quindici 2nni che si discute e: si 
open. (malissimo) pc.r innovare le struuurc 
dd l:a dcmocr :uia org;inizzat3. Tra: referen
dum abr<>g2tivi e improvvisate leggi dcno 
r.a1i, la politica italiana non è riuKita a tro-
,,:are un punto di approdo che risol va 
dcccn temcncc la questione della cri.si ddla 
r::tpprcscnt2.n1.~ politin. 
L.i.ggre.s:si\•ità della destra berlusconian:1 non 
sc:nlbra aver sollecitato un ripcn.$2menco del 
ccmrosin i.str:i rispetto :a.Ile $Ct'hc istimiion:1-
li degli ann i '90. Eppure la que«ion e della 
quali12 del r.ippono della gente con I• poli
tio < decisi,-i se: .si \'UOI fer:-a.uc una dcriv':1 
plebiscitaria che può po«arc :i:d un regime 
populi.st2 e rruionario. 
Elencare gli errori commessi dal cen trosini
stra in mate.ria istitu.tiooalc sarebbe lungo e 
noioso. Uno per cotti: l'aver ridouo 11 fun
zione dclii politica csclwiv~mc.ntc all'i.ntcr• 
no .. deU'amminiStr.irc la co.sa pubblica". La 
governabili,~ come vilore assoluto :a pre
scindere dall, qualit¼ e dal r,ppono demo• 
cr;uico con i cinadini, Da qui lo s,·uota • 
mento sistematico dei potcr i ddlc :1.$$.Cm• 

blcc den i,•e ad ogni livello c . con$cgucn1c
mc-mc-b lr:.t$formuionc-dei 1>3niti politici 
in comic:ui dcuor:t.li. Non si è invcnt2to 
niente di nUO\'O: il mode-Ilo è qudlo :2.mcri
cano. La stcss.t legisl:2.1.ionc su1 ruolo dcll:i 
dirigen., pubblica è la brutta copi• dello 
.. .spoil ~yscc.m"' americ.mo. Sono st:ui scritti 
libri sulla conuaddiuorierà ddle scd tc <li 
politici istitut.ionalt F.nte nel dcccnnio del 
"nuovo che :avanu"'. Inutile insistere:? Se-si 
fa. è pet<hé l'ocnsionc del dilmtito $ullo 
Sr:uu10 dell'Umbri a è momcn,o di verifica 
che non può essere m-anc:uo per rilcv:trc le 
possibilirà d i costruire un2 vita democ.r:nica 
pili ricca. per una comun ità che, da oltre 
cinquant:2 anni, è go\'ernua da.lb. sinistra. 
Uno Statuto do,·rcbbc èSSCre la fonn,l iu,
zione di un sistema di valori condivisi dall~ 
sir.i.grande maggioranu della popol:uionc e 
delle proccdurc per (O$tmirc una sodc r~ in 
cui quei v:alori si raliraano. I ,'".il.lori dipen
dono d:ù grado di sviluppo economico, cul
tur:,.lc e soci:aJc r:.1ggiumo d:alla co1nuni1~ 
che .si dcv<" :amministr2rc. Ad esempio, lo 
$muto dell'Un•!>rio, app rovato nd 1971, 

Regione 

• 
occasione 

tatuto 
Francesco Mandarini 

la to1idde1111 rifonnn ftdrm/Urn d,Ua C,o1riruzio11e, 11pprovnr11 d11/ Pnrlamtmo ml ftnirY 
dtlln lrgislarura dr/ uurro-siuistrn obb/ig,, Il' Regioni n riscriut"rt i loro S1111u1i. Con r,'ftri• 
memo ,puùrlt nll'Umbrìn, gùì da q1Ur!tfu mr1t ri (' tapirnro dl dt11m1tùr,·c-qurllo rhe ,i 
pnrYvn rm .urlo ptrltolo: du ,io;. Id ,movtt ,,trtn ,.tgional, subiJ.Je l,1 drrilln presitle11zinlistn 
t populùta e nJSumrm dirtro fragili pnm vruti <omt In su.ssidinrirtll <omuuqut 11ggtrtiv11111 
imi,·,;~; librristià. Q,,Nti riuhi umbrtm o per il monunto stongiurmi. Il Comiglio rrgio• 
nal, ba srr/10 di pro,rdrrr ton tempi po11dtrm,: srm:,a 11rozzart In d1Jf'u .. C$lour, < qursto 
potrrbbe Munniuarr aperturr imprrw.dibili. Si potnbbt prrfiuo fan di numità virtù td 
npprojìuttrr dr/In drtosr1111~ pa <<>n-tggtre /'mulaz:zo istit11zio1111/c dtl! 'ultimo dretmzio e 
wstituirt ,,igon ,,/In voen.ziout progrt"SJÌJta dtll'Umbrin, 
Mirropolis l,11 duiso di offeiw le prop,-i< pflgiue rrl dibnuù o 111J/o 11n111.r1> regionale a partire 
da qunto 11umrro. Aprr kr d1il'l11sio11r rm nrtitolo di Frnnrt'J<O Mmulnriui. &guouo i um
triburi l'bt abbùmu> ,birsu, a Fimm11r11,1 Mod~nn, rii Fom , /talin, che pm itd, /,, sprcùdt 
<ommis.siont ptr lo JMl' uto 11ominnr111/11/ CÀmi'glio Region11/e, ,rl suo virr pmidrntt 
LnmbMto Bonim·. d~i DS. r da Mnuro 1ippolo11i d,e in t.sJn rnppmt11t11 il PRC Li ringm
Uamo p<r la coru1ia. Ccnrludt! li d11J..Jitr una siuresi dtl!H ~/azione di Rt>nnto Covino sul~ 
l'ldr111itìt ,~ùm11lr ripr11.sntn nttrnvrno 1111 bifnn<io su,rico s'llll'ultimo trrlllemzio, in (}('(Il • 

sitme dr/ primo srminnrio pwpnrntorio dti ltwori ptr il nuovo 111111110 orgn11iz:,n10 dalla 
Commi.ssio,,.r. 

individua principi fondamentali pc.r una 
terra che stava u.sccndo faticos:amcntc da.I 
sottosviluppo e dai proces.si d'c.migr.u.ionc. 
Una da.ssc dirigcmc tamo poli, ic.amcntc 
coha da produrrc (nd dcccn1\iO pl.$$:U-0) 
l'unico ano d i progr:tmma.tionc regionale in 
Ita lia, indiv iduò al lora un 'identi tà 
dcll'Umbri:i in cui 12 rete dei Comuni era 
pane essenziale del progetto cosl come b 
crescita delle fon.e soda.li e cu hur:ili. E' 
questa la tra.Ma ddla "'Regione apcn:t: pro
gr.unmuione e pa.rtccipaz.ionc, CAsscmblc:i 
reglon:a.lc fulcro dd potere politico e ammi
nisua ti, ·o. lo sviluppo coniug:uo con la 

costrutionc di un tC'$:Suto sociale e culll.lrale 
molto sol idale e pmecipaio. Quelle che 
Rcna,o Covino defin isce le- .. fragil irà 
dell'Umbria"' diVC"ngono l:t lcvj. pct affernl.t
rc un!\ coinunit'à umbr:1 protigo nisf.t essen
ziale della prima fuse del regionalismo ita
li:a.no. 
Lo $muto, modific:110 nd 1992, già con • 
tiene l'indiea1..ionc d i valori e principi carat
rcrinici di u.n:a socicd cvolura in cui espio• 
dono comr-a.ddiiioni moderne (ambiente, 
immigrati, volontariato eccctc.t:a) (.hc <lc\'()<
no inforn1:1rc l':u.ionc della pubbli et ::1:mmi• 
nistm ionc. 

BIBUOT&oA. LR'GA.LK .e&R lL POPOLO 

• 

• 

CODICE P,OLITICO 
•• DEt REGNO D'ITALIA 

Conlen•n l&: 

l •J.O S'&ATOTO (9Nl>A ml&TAL& DllÌ, llEGl\O 
Z. llR L'EGOl cxjypf:llllRM'ARr Dlll,1,0 S'fA'l'vTO 
3' LA. ~E&G:&$O(. GICRA1DlN'l;.0 D81 DHPlfT,\TI 
1! I Pi~ISCl'I'(, 

~• L...: I:EG'OB llliÉTTOll<\Lll, 'RÒLl?XCA 

ti' l.llGG1$O,Lt~I1,iC0l!PATIJ)ll..lTÀ J'kllL~lfl?.'iTARl 
,,. l..1!G9Esu~n,:.cq MPA Tf(llUTÀ AM)fJ"fSTllA n Vlt 

6 istitùzioni 
marzo 2002 

~•lodifì c:ue lo Statuto oggi è molto pili 
complesso. Il mondo è mur.uo radietlmcn
tc ~ con esso l'Umbria. La fase politica è 
anche quella dd trionfo teorico dd "fcder:a• 
lismo~. che si può aggcui,,are come si vuole, 
ma che ccttamc mc modirìcl1cr.\ nel profon 
do il modo di =re dell'Ente Regione su 
un terreno sci,-oloso pc:r un:t. regione che h~ 
birogno di uno $mo solid:ùe. 
Quali valori e prin ci pi s:,:lvaguard~rd 
Bisognerà <hc si <lcc.id.1 se ci si \'UOI con• 
front.1.rc con le grandi comriddiiioni espio• 
se da.Ila cris i dcl mondo bipolare . Conlc: 
dccifr:ire 1:t quc..scionc del binomio libcr~
ugulg.liant:.1? E' formaJiu.abile in uno Stltu• 
co la quc.stionc dei d.iriui collettivi e dei 
dirini individuali? Quale rapporto era 2uco
nomi:1 locale cd Europa? E ,•i:a imcnog:.tn
dos.i a questo l.ivcUo. 
Rispcuo alle con cradd izioni di una società 
sempre più mulricrnica, don 1in:1ca dall:t 
rivolu1.ionc informaciet, e:·~ bi.sogno di 0112 

\'i.sione dei problemi adeguata. Si può essere 
inno, ·ati\'i e moderni anche rifuggendo 
dalle banalir¼ dd libcritmo o del riform i
.s.mo debole. La sinisrra e i dcmocr.uici in 
genere non p0$$0nO prC$Cinderc dal costrui 
re idee e princ:ipi apaci di affrontare q u(5tc 
ccm:atichc in rnodo inno,'2tivo e divcl'$0 d.:ai 
liberisti di ogni colore. 
t\dC'$tra c'è c.hi sostiene che bisogn:a ins.crirc 
il valore del lib<ro mercato assieme al rico
noscimento dei va.lori d i cui sono port:urid 
le v:icndc «onom.ichc. In.somma non una 
regione fondat:1 sul b,,•oro, m:1 un:1 regione 
fondata sulla lilxr:a impresa. E' u1u tesi da 
non .sotcovalutarc in questi ttmpi di liberi• 
smo impcr2nte . Oi quali v2lo ri nuovi e 
antichi è pon2uice invece 13 .sinisu2 e il 
cen tro democrati co? Discu5Sioni: d:1 2prirc 
con determinazione se si vuolc produ rrc 
uno St:uuto in cui le ,•«c hic e nuo"c idcn· 
cit:l dcll'Umbri:a siano percepibili. Da que • 
sto pumo di ,~sta •micropolis" potrà essere: 
uno strumento di riflessione. 
Si dovranno organi ·,.z."lte ini1J:ui,·c e occ:i.sio
ni di dibauito per tutti coloro che ,·og,liono 
andarc oltre la ge.s:tionc burocr:u ic:i dt)l;1; 
riforma .statut:tr i:1.. Le ideologie della eluse 
dirigente degli a.nni '90 hanno indebolito le 
peculiari<¼ dell'Umbria . La e.risi dcli, politi• 
a ha signifìcuo. pct noi, molr:t subillcrnir.\ 
a ccsi b2.o;:Llmcmc cc:onomic.l$te tipo quelle 
dc.Ile macrorcgioni. Poco si t fouo per C\'ita~ 
re di comare ad dSCrc considerati come un 
quuticrc di Roma che produce collegi clct~ 
roraH sicuri, m.a niente d i pili. 
Lc: Ione $0C.i~i e polit iche di queste uh imc 
scuimanc hanno sollecicato un nuovo tc1l• 
tacivo di uniti a sinistr::a. E' possibile che 
dall'U mbria vcng:a un segna.le di inrdligen 
u politiG~ Dividersi sul siscc.ma dcuoralc 
per l'clciione del presidente della Regione 
non è n~ obbligatorio né esscniil lc. Non si 
poirebbc affrontare il problcm• con legge 
ordinar i·:a invece che con il nuovo St2tuto? 



L'inte • 
1genza 

• 
1 guar are avanti 

I 
I lavoro della Commissione pu la 
rifonn• dello Smuro rapp!<$enra il 
m.aggior imixgno 1>er le forte poliri• 
ehe prcscnù in Con,ii;lio Regionale 

e: per l'intcr.1 comuni~ dcll'Umbri:a. 
I morivi sono molteplici. 
lnnalltituno è bci1c tener prc;S(ncc che oggi 
i p:utiti h:urno perso il ruolo tradit ion:llc 
che li vedeva _protagonisti dd confronto e 
del dibattito. Par.idossalmcmc queno qua
dro rende il percorso per la dcfìnii ionc 
dello Statuto più :articolato, soprauu u o 
rende i,,di.spc:nsabili dc.i momenti continui 
di d iscussione. 
Va. in un cerco senso. creato un clima, 
2lundo il li,·cllo ddl':u,:aHsi e della e>p.cirà 
di sintesi. L:t scommcss.a della Commissione 
per b. riforma dello Statuto è' inn:mz.ituno 
qucs~. Riuscire a tOCC3rc i temi alci ddla 
pol itica i1, un tnorncn to sicuramente non 
fdicc prr la policica stessa. 

Partecipazione e trasparenza 

Abbianto anche un'al u1: responsabi lir~. 
Quella di coi 1\volgc:rc :tppieno 12 socict?l 
civile ., ntcncndo in sintonia l:a 
Comml$$ionc con la c<>munir:\ rcgio,,alc. 
Per quC'$tO mot'i,·o, il progra.mma d.ei l;wori 
approv:uo atl'un:rn imiti dal Consiglio 
Regionale, ha previsto una serie lunga e 
anicoln2. di audiz.ioni, addirittur.t su due 
mon,cnd. Uno, che in gran pane t' stato 
definito. dedicuo :111.a divulgation<" dd per• 
corso, l'altro per pa.rtccip2.re e fu.r di$Cl,1tcrc 
sulle bo= dello Srauuo. 
Più di 60 inconui si sono già renud, dimo~ 
Strando che c'è una gnn voglio di dare con
uiburi e di dire la propri2 da pane dd lc 
categorie. dcli<" :usoc:iazioni, dei .sindacui, 

Fiammetra Modena* 

ddlc Aut0nomic funzionali e, natura.lmcn• 
re, di q uelle locali , con le quali 12 
Commissione h:a deciso di tcl\crc dei r.lp4 

port i ~rticol.umcnte stretti. 
Questa prima f.uc h:a avuto apprC'U.:.lmcmi 
pressoché unanimi da pane di tuui coloro 
che sono .suti int<"r_pcllati. Evidentemente b. 
Commissione è riuscica a dimo sua rc che 
non intende scrivere lo Statuto nd chiuso 
delle .stanic dd P3l:uzo ma, al conrruio, 
intende lavorare in piena trasparenz:a. 
Proprio in nome della ua.sp3tenz.a., la 
Commissione ha anche deciso di creare 
(in.mite l'ufficio d i PrC$Ìdcnz.i) un r:appotto 
con l'Università degli Studi di Pcrusi• , 
con l'obiett ivo (rra gli altri) di valori7.u-

E' questa, ovvi:tmcntc, la fu.se-pil) delicata, 
sopr:ammo perché) 1rattando$.i di regole, si 
intende arrivare a delle conclu$Ìoni con 
decisione unanime . D'altro canto la 
Pr('$idcnz.a ad un csponemc.ddla minoran1.a 
sta proprio 2 testimoni:ue I.a ,·olontà dj con• 
fronu .rsi e sinrctinarc in un quadro di r«i• 
proche gar:mi.ie. 
E' un p<"r<:orso complc.sso, per il quadro 
politico, per la n«essir:à di riddinirc l'as.su ... 
,o dei poicri, per la complcssiril degli ugo
mcnti e l:t difhcoltà di individuare una sin• 
tC$Ì. 
E' anche un percorso do,·e la d~s.sc politia 

rc le risorse locali e in pudco1:arc un 
polo di cccdlcnia come è il nosHo 
Atcnw. Un'o~r:azionc complessa, pcn• 
sara a settembre e portata a <crn~ine 
all'inizio di fcbbr.aio. E' però un'oprr2• 
i.ione che qualifica J'anivit¼ ddl'imcra 
Commissione per la riforma dello 
Sraruto. 

Un confronto aperto 
per una nuova 
realtà regionale 

Le reciproche garanzie 

Oggi si:uno entr.ui in un':tltra F.a.sc,. anc.h'C$• 
sa voluta unanimemente dalla 
Commissione e d:tl Consiglio: la pane 
scmin:uiale prodromic:t :illc scelte che 
:1ndi-anno fatte pc-r i principi gcncr3li, 13 
form:a d i governo e- la legge elettorale. i 
principi di orga.nizuz ionc e funzionamento 
e gli istituti di partecipazione. 
U Cornmi~ionc ha sempre ri\'tndicam con 
forza il proprio ruolo in termini di scdt-a 
politia, da cradursi in norme da parte-dd la 
struttura t( cn ic2 e dcg li cspc-ni indic::ui 
dall'Univcl'$ità. 

si gioa l-1 propria crcdibilirà. Per t.tli mot i• 
vi, con dctcrminaz.ionc, la Commi.s:sionc 
cerca sempre di individuare su:idc che 
abbiano il ma$$.imo dcli.a condivis"ionc, i.ndi
pcndc.nrcm(ntc da.i tempi che ciò compor-

"'· 
I nodi da scioglie re 

Ad esempio, ~ .stato sicuramente un 
momento di alto confronto il seminario c.hc 
:1bbi2nio :appena tenuto suU'ideotid. regio
nale tr:a vecchio e nuovo regionalismo. C>.ti 

7. ls.ti tuzlonì 
marzo .2.0.02 

la,·ori dc.I 1 S mar.«> la Comm i$$ione dovrà 
C"l.tborare i princ ipi tenendo conto delle 
prime 26 norme fondamene-ali dello St21uto 
vigente, suU2 loro concrct:2 :tppliaz. ione e 
sul12 loro 2ttw.lit¼. Sullo sfondo, ovvi2.mcn
«, l',nali.<i dd l'cvolutionc dcli, $0CÌèr¼ e del 
sistema politico della nostra regione. E' una 
delle pani più rilevanti del c.immino dell3 
Commissione. su cu i l'in rera socie<¼ sa.f2 
chi:tmata a c.sprimcrc il proprio com•inci
n1<"nto. 
Il prossimo seminario riguardcrl le forme di 
governo e la legge clmoralc. 
Qucsco è un argomento su cui, anche :t 
livello naz.ionale, ci sono non pochi problc· 
mi. E' ovvio. infani~ che le forte policiche 
cd i Consjgli region:ili guardino con preoc• 
cu1>azione lo s,·ilimenro del ruolo delle 
a$$Cmblce legislative e cerchino, con vari<" 
soluiioni recnichc, un divcuo a.s.scuo dei 
poteri. 
Sa1cbbc riduui,-o pa.rla.,c solo dcll) da.ione 
diretta del Presidente dcUa Giunta rcgiona• 
le. In realtà ii punto centrale del dil>mito ~ 
sia la funzione dei Consigli, che dci singoli 
Consiglieri, siano essi di m:tggior:tn~ o 
minoranza. Su questo a.spcuo .si mi$urcr¼ 
:anche la. c,,p:acità di innov:trc che le fon.e: 
politiche dc\'Ono .ivcre nel ripensare lo 
Sm uro dell'Umbri•. 
Per cerci aspetti. infatti. la riscrinur-a della 
Cana C'..ostimzionaJc rc:gionalc è un.a scom• 
O\l"$S:l:, :\\'ente ad oggetto proprio l'3bilit¼ C" 
l'intclligc-nta di guard.:a.rc avanti, in termini 
istitu-i.ion2Ji e poi.iriti, l~i-a ndosi :illc spalJe 
pr«onccui e schcm.i dC'Sucti 

· Presidente Commissione Sfituro 

Consigliere regionale F.I. 
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unzione e va ori 

L 
3 ri$cri tcu ra dello Su.tu to 
Regionale r:ipprescnt-a. in questa 
fase dcll.l. ,•it:.i della nos tr a 
Repubblica, una ridcfìni1.ionc 
dell'ide nrit à e delle funiioni 

della Regione ulteriormente in scnso fcdtt.l• 
le. 
Rappre$Cma inoltre un momento significa• 
tivo di rile ttura de lla storia ddl:i n<>Str:i 
Regione, della sua atrualc fu.se SO<'Ì0 4 ccono
mica, dd ruolo della l$tituzionc nel governo 
dello svilu/lpo. Del resto b riforma p3...~(a 
aur.avcrso ~i ordinarie (Bamnini) e costi• 
tuzion:'tH de termina. osgi. un nuovo rap• 
porto t r.t Stuo. Regioni cd F.n,i l.oetli. E m 
p:uti coluc, la modifìca dd titolo V dd la 
Costiu.iz.ionc, ovvero l:1 tevisionc delle pani 
relative all'ordinamcnco r(_gionalc e dc&li 
E.mi loc~li, pori~ 3d ,m raffor,.,.1mcmo dd· 
l'-:mtonomia nell'ambito di un ordinamcnco 
d i tipo fcdcr>lc. 
Con le nU O\'C riforme infatti lo S1:ato non si 
identifiCI. pi\1 (on fa Repubblica ma concor• 
re :a costituirla insieme a.Ife Regioni cd a~li 
Enti Locali. In un c,eno S<nso non vi è più 
sovranicà piena dello Stato, ma una cquipa 4 

razione u~ kggi St~tali e regionali, l.t cui 
distin zione non è pili gcr:uchica. ma pet 
<'ompc:ten).;:l secondo qu :.uuo previsto della 
Costituz.ionc. Inoltre, l'2utonomia degli 
Enti Loa li viene vr.uuita :mra.vcrso la s.ua 
costirnzionaJizuzionc sotto il profilo della 
potcsd n21ur:uia e ddl a titolarità di poteri e 
rum.ioni , evitando cosi un nro -<:cntraHsmo 
(cgionale. 
Si dcline-2 così un sistcnu che uo va nella 
suS$idiar iecà la soa rcgo'3 genera le, 
Sussidiarietà non solo per il confc:rimc:mo 
di fu,u.ioni u 2 lsticuzìoni (ven ic2le) ma 
anche nel tJppono trl .soggeuo pubblico e 
societ¼ civile (ori:a.ontalc) nella sue c.sprcs
si<?ni _di .m~sgior C\•idcnu ($ing.oli, fumiglie, 
3SS0<:•31.aoai). 
Ecco quindi per b Rq;.\o,,c l'oppononi,~ di 
poui il ccnuo di una rete di 3utonomic 
ini(uz ionali, sociali. funzion:ali. ccono1ni
chc. 
Lobk·uivo dtl mzovo Statu<o divc1H:;i, dopo 
le rifonne cosriu.i~ionali, quello di ddinca.r<' 
un $Ìm:m:t istituzionale rcgion:ile unic3rio. 
dlìcicnte e OC$$ibilc. 11 t~rrninc tlmibile è 
riferito .ù fatto che al print:ipio cos:itu tio• 
nale di sussidiariccà ~i .tOÌ;anC'ano qudJi di 
:\desu:1tcr.1~ e diO<"rcn1.iaziom:, ovvero l'e• 
Krc11..io delle funzioni \':I escrcita.to al livello 
più vicino, ma anche pili adegu:uo ~i citL-i
dini. 
La. consideraiionc opportuni,~ di coinvol
gcrc org:rnin~tioni ddl3 società civile nello 
svolgimento d i auivit~ di inttrcssc generale 
pcrmcue alla nuova Ca re.a Statutaria di 
coinvolgere l'intero sistema regionale nello 
sfor1,o di ,•:alorit1.:a1..ionc complcss iv:i 
ddl'Umbria, delle sue: peculiari,~ 1mbicnt:1-
li, :tttistiche, territoriali cd cconomich(. 
Lo St:uuto r:apprc.scnt:a la C2rt:1 d' ldcmìtà 
d i una comunità_ e alla sua ·dcfìniz.ionc 
dovr :rnno concorrere tuu e le csprcs.sioni 
clc:11:. S()CÌcrà tegion:ilc, :lflÌnch t il suo conrc .. 

L1mbcr10 Bonini • 

nuto sia ricono5ciuto e condivi.so da.i sog
gcui in cui si an icola la societ~ rC$ion.alc. 
Per qo~tO on percorso p.-neC1fxmvo 1mp.or-
1·ame non r.1pprC$C:nta una opzione. ma un 
obbligo per l:t commiS;Sionc per la riforma 
dello Sta tut o iuituita dal Consiglio 
Regionale e per quato la prim a parte dei 
lavor i della Co mmi ssione (' st2.ta dcd ic2.ra 
ad ohre 60 aud.ii.ioni e ad un'analisi dd pcr
cor>o f.mo dalla nostt2 regione dal '70 ad 
oggi, in p:a,nicollrc nelle precedenti mg ioni 
mmnarie. I temi intorno ai quali si sta. per 
l'inf;tnto, foc.alizia.ndo l'~ucnzione sono le 
competcnz.c: riconosciute :allc Regioni dcJ .. 
l'au . 123 dcli:,: Cosiitui io nc, modifìcalO 
della legge costituzionale n. l del ·99, 
rigu:i.rdantc la forma di governo. i principi 
di organi1.1. at ionc e fìnan1.ia m e1HQ 
dc:ll'Ente, non cht. (IU:J:ntO previsto dell' art. 
122. che (n(l rist>ettO ,li princ,i/>i st2.bilid da 
lcg.g,e naiionalc) rim:mda .1,) e regioni la 
comreterw.a di disciplinare il sistema detto• 
r:11<. 
Ma un ahro temi ccnualc:. una pagina poli
ticamente Sif,nificativa sar~ anche quella 
dcdicatl ai pnncipi e diriui fo1l<.bmc1Ha.li. 
I.o Statuto tiO\•r~ rilc-var(: b v2lidità dei 
erint:ipi fondamentali affermati nello 
~ratuco vigente (diritti della persona. di 
lih<nà, di giu.,;tizi.t. di solid.1ric1i. di pancci
p:aionc) ma 3n<hc valut.uli, ridefinirli <.' 

ampl iarli alla luce ddlc nuove t mcrgcnie 
social i e ambienta li. riGercando uhcr ior .. 
mc1Hc 11clfa nosu,1 storia v;;ilori e principi da 
attu:ali:r,1.arç nd mondo globali1.i:uo. 
Sono \':llori che di fronte 3d una globaliua• 
zionc: che aua,c2 i diritti di ciu:1dirunz.1, 
uo~no ne llo Statuto re~ionale un a base 
prim:uia per la de:mocr-auu.a:tioné di p ro 4 

cessi sopranazionali; \•alori come la pace elle 
dell ' Umbria di Fronc=o e Aldo Cap itini 
pom no r3pprcscnt-:ire idcc4 guida. da proiet• 
t:uc in una dimensione na,.ion:alc e imeri12• 
ifonalc. 
La ricerca cd una p iù precisa definiz ione 
dd l'Umbria pa.s.sa. anc he :mr.t, ·erw la rilcY3• 
zione del suo territot io, co n1c :upcuo 
imporram c di identità ndl'imrcccio tl'2. sto• 
ri:a. :tmbic:me e uomo che il territorio r.ap-
prc.scmJ. 
Un territorio che c<>mprcndc t~mc duà che 
hanno fatto la storia della nostra Regione, 
un territorio .. euorc d'Ir.tlia .. dove g.li Ombri 
si riconoscono e che gli altri riconoscono, 
crocevia di pU$3ggio ç di relazioni ndl'halia 
cen trale. 
La fortn:t di governo che indubbiamente va 
lcg:ua all:i legge dcuor:th.~ t:1ppresent::1 b 
oovit3 forse più rilcv:>:ntc e affida alle 
Regioni un primo obieuivo: mitig:uc gli 
cflèui <folla l.(.,;gc: costirn1.ionak 1 (daionc 
d iretta dei l>residC'nti) che si presenta 

La forma di governo va legata alla 

legge elettorale. L'esigenza 

è di rappresentare territori 

e competenze, di facili t are l'accesso 

delle donne alle cariche politiche 

incompletà e rima.nda all'2monomi:1 st:atu• 
,aria la ricerca di un giusto equilibrio ua le 
Qigcrw..c di s<wcrru.bHit~ e stabilit!t ddl'ek
cutivo e le tunz.ioni di rapprc.sent':ln1 .. 1 csc_r .. 
cim o d31 Consiglio R.gionale. 
Qu:ilunquc ipo1C$i si $<:cg.litrà cli percorrere. 
resta fonda.mcm:de proccdC",e :.'Id ona riqua-
1 i ficazionc Jcl ruo lo del Consigl io 
Regionale come organo rappn:.sc:ntativo del 
p lurali smo politico nel territo rio dcll:1 
Regione:. :i.Huvcrso i l potcm.iamcmo ddb 
sua funiio11c di controllo, l'ampliamc:nto 
della funzione d i indirizzo. un collct;2-mento 
1ra funzione ispeuiv2 c. di indir ino . il 
raffo~mcmo dd la sua :tmonomia rtbola
mcntarc, orga.nit.zativa e con12bilc. 

L3 ridefinizione dei mpporti era organi di 
go \·erno (Co nsi g lio - f>rcsidcr11e dcli:-. 
Regione) significa una pari di gnit :). di fun .. 
zioni tra org:i.ni che hanno la scc:s.sa lct;,itti• 
m:azionc popo lare. Que sto non 5igndìc-a 
rivc11dic-.uc autonutkamen te e nosc:.1lgiet• 
mcntC' il ruolo che tr.idii.ionalmcmc ricopri• 
v:a il Consiglio, né tantomc 1\0 2prire com
pcti1.ioni tra. Consiglio e Presidente p,e.rché 
questo segnerebbe l'ine2pacit~ delle regioni 
a definire il nuovo as.scno del PaC"Se. 
Lo sforzo ~ <lcfìoirc un nu ovo ruolo del 
Consig lio: C'-Sstrc un'assemblc:a lcgisl:uiv:t 
efficiente. dimin::a.re !':attuale caos normati • 
vo, procedere ad una SC"mplificazione k gi
sl1tiV:t. valutare l'effetto delle leggi approva· 
te e più in gencralc valutare i risultati e l'tf .. 
huc:ia delle varie ~litiche scuor ii.Ji. 
Conosccrc <lati e fcnomcnit <•crifÌC':.ltC cosa 
funtio na e cosa non fun1 .. ion:1 ncll'a1.ione 
dell:a Regione, ptcdisportc i corttttivi vuol 
dire porsi a rifcrimemo della geme e ddl'in • 
tl'rcssc gcncralc:, vuol dire rid3rC dignit~ àll1 
politi~ . 
Rispcuo :alla legge dc1tomfo la ricerC':t dovr-l. 
orientarsi verso u1, sistc::ma che p:a.rcc dalb 
considerazione che l'Umbria ~ un:a regione 
piccola e di scarsa consisrc01.a <lc1nografìca. 
d w limita Il pos.sibilità di fon.:1.rc sul \ 'CC• 

S2ntc di collegi uninominali. Com un<1uc, 
l'csigcm .. , è di trO\~rc il si.stcm3 che rispon• 
da alle ~ ig,:01..c di ra.pprcscman1 ... , dei nostri 
territori. di compcte111,i.• ~ profCS;Sion2lit¼ C' 

che fu.dliii l'accesso delle dom1e ali~ cariche 
dcuive. 
Lo Statuto r.1pprc$<.'n<a pc:r l'Umbria l'occa
sione di una incisiva riform3 dcll:a Pubblic~ 
Amminis:tri1,.ionc:, l'opportunità di un 
nuovo p.1tto di fiducia cm cittad ini e- istirn• 
zioni con un $:tho Ji qualità riguard:imc 
una magç,iorc trasp:trcnza dcllc 
Ar'nministraz.1oni, b «>mprcnsibilità lcgis.la• 
tiva. l'accc&W alle informazioni, la comuni
caiionc sull'attività dell'Eme, un ril:.1ncio 
d~l i s1rumc-nti di panccipaiionc. 
Un <>C<:asÌ01lc non 2.5tf':\U:t, ma molto 5,cni .. 
nc:me ri.spcuo 211:a qua1iti della vica degli 
umbri. alle lUC'$C delle organi1.za1.ioni cco 4 

nomiche e sociali della nostra regione. 

• Vice Presidente Commiu ionc Sc:nuto 
Consigljcrc regionale D.s 



Centralità del Consiglio 

L 
a riforma degli Sr:mui Regionali, 
S<'ppurc finora scarS'a.mcnu: .scmi,a 
e vi$$utt dalll pubblici op inione~ 
r3ppré$Cnt3 uno dei temi eenmùi 

ddh disc~ione po li1iCl e ddl'a11ivi1, della 
vigente kgi$laturi regionale. 
Si dovr:anno a.fTromarc questioni po1ilic.hc e 
culturali fondamen tali per la dcmocra,ja cd 
il suo funzionamento, che riguardcr:urno le 
opi ioni con k qu.a.Ji i ciuadini potranno, e 
in che mi5'.ttr2, partecipa.re o meno :ti prO<'('S
si decisionali della viia pubb liC\. 
Lo sp, uuo. o mci;lio dwo l'alibi. dal qual e 
origina I, riscrittura ddlo Smu10 ~ rapprc
scnt>tO d,ll, legge coscicuz ion,le 1 /99 e 
d2gli effe11i della modifica del "lìt olo V della 
Costituz.ionc. 
G i:\ si è d i $CCU:UO lmp ilmcnu~ di questo 
p:i.nicc.io costituzionale per la sua ineompi~J
tC"f.1.;a e in1pcrfaionc, ma a mc preme souo
lincarc I.a S(d t:1 politiC):, ~• suo t<'mpo d«isa., 
d i proo:dcre a modifìd,c della Costim1.ionc 
utilin.:tndo l'art 138/Cos c. e cre2ndo cosl 
un P<'ricoloso, seppur lcgiuimo. prc«de n1c 
procedurale {canto più ndl a m:ucria di un 
"'(«lcrali$rno improprio'\ irnposto da spinte 
confuse e conrr-Jddinoric di st:tmpo lcghi
$1;\). U di.scussionc rigu:ard.:t sosmnzi2lmcn-
1c la oomposiz.ionc dei modd li istituiional i. 
rispcuo ai qua li indubbi:imcn,c sciamo 
vÌ\'cndo una fase di gnndc tra.sform:azione: 
1a ridefinizione degli assetti di potere tra il 
livello ccnrr:tlc.-, le.-Regioni cd il sist<":m:a ddl e 
Autonomie L<:,etli ri$ulr:i str.itcgict rispetto 
alla rdui onc che si instauro tra mode.Ilo di 
sviluppo e modello istitu'Uonale. 
In questo qu~dro, i l gii presente principio 
di s:ussidiarietà istituzioni.le viene cos1itutio
nalizi.·uO e privilegiato nd significato ori.z.-
1.0nl3..le. c.ioè tra pubblico e priv:i:to, picg2n
~o alla logica dd mercato e dd profi1to le 
fun:doni :unminÌ$tr:uivc.-, che itwccc dovrcb, 
bcro garam ire di ritt i ceni cd univers:J:li. 
Questo comporta l'i $titu zionaliZ1.azione 
delle d isugu,gli,nzc e del progressivo di$im• 
pci;no del pubblico dal suo molo di regola
tore de.ll'«or,oo,i.a. 
Credo che occorn: quindi evirare prima di 
umo che lo Sucuto diw:nga lo strumc-nto di 
:t<tu~zione di politiche neo-liberiste, e che 
invcc-c rJ..pprcscnti il contesto in cui si rccu• 
pera un'auco1,oma apacicà di ricomposiz.io• 
ne e di difèsa dcll:-t urtiversalitl dei dirini. 
In \'crità in Umbria abbiamo conosciuto. 
dalla 112scita della Regione 2d oggi. una 
lunt,-a tr.1di1.io11e <kmocrati"2. di nu~ior:i.n• 
1.c di .sini:.u~ e di ccntro>in4tr.a, che h:anno 
consentito l":1Jfcrma2ione di un \'.tHdo 
modello di rclv.ioni S<>Cil.li, CO$timcndo gli 
dcmemi prioritari. comunque da ~k1guar
d~rc. dcl!o $1,atuto attualmente.-in \·igorc. 
Da qu,!chc mnpo la polir:Q . 2ll'in«rno di 
un quadro cscremam('ntC critico. cerc:i di 
rispondete ai proa:&-.:i (per alcuni versi con
vulsi) ddlc cr.uforma,.zioni SOC.illi, c$dU.Si\'.1.• 
mente sul \'c:rsante ddla strumcm:ilit¼. F.wo
rendQ nel <omernpo la progressiva abdica~ 
zione. a1 sistema economico del governo 
politico e dell'indirizzo del la fas<. 
Su quC$m logic'l, per esempio. s i ~ dc-cenni• 
n.ata la scelta di un meccanismo dcuor.1lc 
maggioritario leg-ato all'dezione diretca di 
Sindaci, l're sidenri delle Province e delle 
Regioni .. come prodromi dc:ll'clc1.ione 
dir«t• del C1po dd Governo - che ha pro-

Mauro Tippolott i' 

dono un perverso significuo di governabi.
licà/st3bilit~, nel $Cnso ddl'effi cienzi del 
poter<:-. gcncr:mdo l'autorit2.rismo cd il per• 
sonalis"'o che mortificano I.i t:lppresc:man• 
u ndl:a. sua C$ptC$Sionc dcmocr.uic:a. 

ché acquisite dai progr.immi dei due bl◊v 
chi. 
t\hrett2nto interessante potrebbe essere i l 
meccanismo di deiione dei componen ti 
della Ci11nc2 con l'c>prcssione della fiducia 
da p.tf{e del Con.sig.lio e. per rompere l'uhe
riore pressione iuto rit aria dei cosiddc:ui 
.. Govcrnatort (da notare anche come iJ lin• 
gua.ggio sia Cun?.iona.lc: :ad una « rt:i visione 
del pote:rc) in qucst'o uica, non dovrebbe 
C$SCJe prc\'ÌSt'a 1-a prcsc.nu di A.$se$.sori d lcr -

Contro il liberismo 

Un':i.hn questione cemrale sarà, come r« .it:i 
la modific, all'an .123 dd l2 Cost irntio ne, il 
modo in cui lo Statuto .. disciplinerà " il 
Consiglio delle Autonomie Locali: anche 
qui io credo c:hc , se vogliamo e\'it:1:rc: la 
ripropositione di un nro-ccntr:alismo regio• 
n:ile, mag:iri a sostegno di un de,ermir,:uo 
c:cto politico. dobbi:amo valori1.zarc il ruolo 
e l:a. funzione delle Autonomie Locali per un 
rc:ilc dcccmramcnto .. rendendo Dpprcscrua• 
ci\·e soprauuuo le ,\$$emblcc Co nsiJiati e 
modifiando l':.mua.le sLs-tema di r.ppresc n
can1 ... 1. 

L1 Commiss ione Speci:alc per lo Su rnco 
incanto, dopo una prima fu.se di audizioni 
gcnericht>, h:l initiato con il $Cminuio del 
12 mano . una SC'rie di -:.pprofond imc:nti 
specifici su vari moduli di lavoro. Uno degli 
dement i prineip:1li e da tutci sostt nuto, è 
St3to che l:a. riscriuura dello Statuto dove:\ 
a.V\'<'nirc lungo un pere.or'$() il più partccip~
to pos~ibilc ed ape rto ai contrib uti della 
società regionale 
Sono nator:dmentc d'a<cordo e \'Orrei souo
line.1re che è gi~ positivo il modo in cui, in 
Commissione, 2bbiamo dc.fìnico il rlppono 
convenzionale con l'Uni\•cr$Ìt~ degli Studi 
di Perugia. ccrc:rndo di supcrue vecchie 
logiche rdaUonali e di pocerc, privilegiando 
in\'CCC un r:apporto is[icuzion:ile e <:0mp:artc
cip.t1ivo, 
Anche quc.sto potrì aiutate ad inqU:adratc 
nelh giusra prospcttiv> la problcmacica, già 
emersa ne.Ile audizioni, del ruolo e ddfa pre
Set,ia delle cos iddeuc Aur ono,nic 
Funzionali. senza souosta.rc a prc.ssioni e 

cortdiz.ionamc:nti impropri. 
Od r0$tO vi lOno dei settori della 
socie,~ rcgionilc che hanno mani-

F.d -a_llorl io e.redo che.-nel nostro Su:tuto • 
acquisendo il futto che il St1ffragio universale 
non port2 2utomatic.amemc alfa dc.finizionc 
:'l.$$0!ut:a della democr.uia se non è par-imcn• 
ci accompagnato da una ropprcscruuio nc 
propo nio nalc ddlc componenti pofoichc 
della società • occorrcr.t recuperare, intrec.. 
ci:mdo in manicr:.i equilibrata I.a forma di 
govc-rno e l:a legge dcuoralc. quel ruolo fon .. 
damcmalc: che d a sempre hanno $volto le 
Assemblee Consiliari. 
La legge clworale qui ndi. anche recependo 
una gtneralizu ca ricons iderazione: delle 
fon.e politiche e pur :1.ll'inccmo di una legge 
quadro di principi. non pouit che contenere 
consim.·nti e dc,cm1inami clcntC"nti di prc>
por,jonalirlt. 

e il presidenzialismo , 
fe$caco una pa.uicola.rc scnsibilicà 
, Ile problematiche dello Smuto , 
cd in questo s i è sicura men te 
distinta 12 Con(erc nu Episcopale 
Umbr,. l'ass emblea esprime 
Bene h2 fau o .- far sen tir e da 
t<"mpo la propri:a voce e a d:are 
dclJc concrete indicu.ioni d 1c per
sonalmente ho anche apprCZl:uo, 
m:a forse s:arcb~ st:ato più corrc:uo 
consct.nare il doc·umc:mo, del 15 
M::u1.Ò, in pr imi s alli 

A questo proposi::~ si parla in.sistcmc:.meme 
del modello tcdesc..>: potrebbe = re un ido
neo punto di partenza della discussione, 
magari ragionando sulla quota dello sbarra• 
memo (4-5%) e 5UI m«emismo di rappre
~nt2,nz:t dei candidati. 
Al di I~ dei cecnicismi. $arà 1\eccss:1rio 
comunque che: il Consiglio Regionale: ritro .. 
vi uno ~p.11,io p:m«ip.1ti\'O sopratruno ncl
l'a rnbi,o dell:-t progr:am:n:1.tionc1 tcnen dt" 
conto che l'dezionc diretta dd Presidente: 
della Giunc~ comporta una conseguente 
lcgittimnion e del progr.Hnma, limit.tndo il 
molo e la rapprcsentati\'Ìl~ dello sc~:-so 
Consiglio. 
Si ,r.cua insomm:a di costruire: un si.sun,1 di 
governo ,hl·, mentre regola i rapporti cr:a 
Giunc:i e Consigli() od pieno ri.spc«o dd 
ruolo primuio kgi(cr.ulte del Consiglio. 
detern,ìni t'OntC'Stualmemc pC'5i e contr.tp
pc$Ì istituzionali 12.li d2. esaltare il principio 
dcli• rapprcscntwza e della dcmoemticirJ. 
Per tono questo, ancora sostengo che l'clc:
z.ionc del Prc:sident(' della Gium:1. d:t pane 
del Consiglio. magari a.ccomp:agr,:H:l d:a 
norme 2,ruiri bahone, rappr~nta il passag• 
gio policico migliore per conrru tarc le deri• 
ve prcsidcnzialiste e bip:utis:a.n orm-:a.i pre$S()o, 

democrazia 
e rappresentanza 

ni. M:a lo !-Contro politico si •wr-:Z anche $U) 

·.-crsantc rq;olamcm:trc e ('()mc primo impe• 
gno occorrecl evitare surrctlt1.i SV\lOt:UTic:ni 

di potere dd Cons iglio. contrastando chi 
magari pcn<::a di normne un livello di d("(re
ra1,ione d'urgcn1.a dcli, Giuma, che avrebbe: 
come dlt'no immcdi:ato una ccrt3 iavuivir~ 
lcgislaciva del Prc:<ideme della Giunca. 
Semo anche. nei confromi inform.1li. dei 
suggesti\'i rkhi.ami 311:t C:m2 di Nirl3 e a 
quelli che .sarà b. Cost itur.ionc: Europc::a: 
non è in discus.sionc la colloc:u.ionc curo~ 
ddb nosua regione c Il· rdazioni «onomi .. 
che e sociali che ne deri\·.rno, nt:t \'Orrei 
sommess:imc:nte ricord:1.rc 3gli imprOV\'lSiti 
C"$(erofìli dte 1) 11 nostro princip:alc riferi~ 
memo non può che: C:SSC'r<:. cori i suoi prin• 
cipi e i suoi valori, la Urca Costiu.n:.ion:llc 
delibera<> nella seduta de ll'Asse mblea 
Cos tituen1e del 22 D icembre 1947. e 2) 
che, sopr3ttuuo nei confronti dei d iriui e 
delle: quc:stioni sociali. non \'i potr.rnno CS$C: .. 

re ddJe limir.u.ioni e peggior.unenti, 2ttcor
ché nizurdi o str.uburghcsi. 
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Comm issione Spcci:1lc cd .11 Cons iglio 
Regionale. (ccrtl.meme senta dimenticare la 
Presidente della Giunta), da.ndo implicic-a• 
mente un scgnalt corre t,o di linearit:l di 
compcterl1.c e di r.1pporti. 
Sono -:rncor;t mohi gli aspcni che dovranno 
tr◊\-are soluzione: politic nella proposr:t di 
Sr:umo che sottoporremo alla societi cd ~I 
Consiglio Regionale ddl"Umbria , < sicura
mente lo scenario politico non è dei più 
favorevoli (ohre id essere molto di\'crso 
dagli anni del regionalismo cosdtucmc): 
occorrcrt ohre ad un:t consapevole respon• 
sobilicl. I• cip,cit~ di f:arc le nCCC$$2rie scelte 
coraggio.se per dare ai cittadini della nostr.i 
rcgior,c J'i1uicmc di principi e di re-gole di 
convivenz..1. all'alt~ dc:Ua sua ~ca tr.tdiiio
nc di civiltà e di cultur.a. 

.. Membro della Commissione s·ranuo 
Consig liere region ale PRC 



U 
mbri:1 unitaria e 
Umbria policentrica; 
regione in dcdìno \~tSO 
il meridione e regione 

ormii inscrit3 :ill"irucrno degli 
3.SS("tti curQpd, sono questi • CStr~ 
miz.zando - le polarizuzi.oni nel 
dib.1ttito s.uU'idcntirl regionale, clc .. 
m~mo che sembr.l -,.bbia un gr.tndc 
rilievo ndb dcfìn it ionc dei nuovi 
.uscui sratutari. Può. al.lora. v.iforc 
la pena • fuori di ogni s1run1cnr:2Ji
smo • di ccret rc di definire qu ali 
sono i punri forti e quali le dcboln
u storiche ddl:t ttg,ionc. ccret ndo 
di <ldinean: i pcrror$.i lungo i qu;i!i 
CSS2 si è avvia~ nd ,orso dd l'ulti• 
mo ucmcnni o. 
Non e.è dubbio che l'Umbri• non 
pt'C'$Cnt.i né car.tucri di omogc.ncitì 
né di unità. I suoi territori. storica
rncmc divisi d.1_1 'Jèvcrc> Spc:$$0 gr.t
vit:tno vcr$ò poli C:$tcrni; il ricco 
l~Jto di città e di ccmri 2bit:ni dà 
vi,2. 2d anit.à an,mini.striti•>'c e ad 
organi1.uzioni tcrritori2.li che mi.I si 
mppomno tra loro. l'incertezza e l:1 
variabili,¼ dall'Uni,¼ ,d oggi dd 
tessuto amminis-u·:ati"o rendono l:1 
regione fr:agile, es:post3 =-oontr.i.ddi .. 
?.ioni che appaiono :i volt<" inS3n2• 
bili. Tunavia due dcmc:nti sp«i.fid 
hanno rapprcsc,1cato un d:;uo ar2t • 

t<"rizunt c e significativo del .. 
!'Umbri,. Il primo è il suo """" 
st'ara pc.r lungo tempo un corridoio 
di traffici e commerci tra Nord e 
Sud, tr.a Es, cd Ovcsr, da,o qucs,o 
che .signjfica apcnur-J:, abitudine al 
con tatto con cuhurc dl\•crse. Il 
secondo. condiviso con il re.sto 
dd l'ha lia «mrale, è una $truuur:a 
dd le ampagnc e>rattcrÌZ7.aOl dalla 
mcwdri2, che non è solo un np • 
pono concrauualc, ma anche un 
modo di gestione del territorio, 
uno .spccjfìco rapporto tr.t ciu2 e 
c,;unpag,,a. 
E' la knta crisi del contr.uto mc-a..1-
drile il filo rosso atuaverso cui è: 
possibile lcggcre la ,·iccnda umbr.i 
dell'ultimo secolo. !.:a fine ddla sua 
spim2 propulsiv:i, cvidctue gi?a ~d 
iniiìo No\ •ecento, diviene palese 
dut2,ntc gli mni Cinquanta, quan• 
do, dopo la gumo , i mw.odri con• 
quist2no una :tutonomia politica e 
culturale, l'>WYOC'àndo la lacer.u.ione 
dei residui legami che salda,,ano il 
blocco :agrario. l...1, mode.mil.l:3:zionc 
dd p:acsc, lo s-•iluppo dell'indusrria
liuoz.ionc, la lìnc delle poli,iche 
pro tezioniste, uni t :amcntc alle 
ri\·tndicaz.ioni contadi1\c, prov()(:1-
no un a.ndtmento decrescente dclle 
(cndite e, :ti tempo s.tcsso, impcdi• 
scono un aumento adcgu :uo dei 
redditi conradini. Da ciò deriva la 
crisi .igr.tri2 che ebbe per la regione 
dTeui dev•nand . Dal 1951 al 1971 
gli addetti in agricohur.t cu:>.no <b 
qua .si 193.000 • poco più di 
55.000, il soldo migra,orio ncg,ù 
"° è pa,i a 48.000 unirà, b popola
Uone <b 804.000 r~idc:nti scrode a 
776.000. 
ln questo conr<:sto m:uur2 la cuhu
r, e la pr.11ia. polidca dd regionali
smo umbro. La convinzione condi
vis:a delle foru: poli1iehe era che 
l':uuonoini2 politica 2mministraciva 
andasse strcu2mc.nte collcgat2 con 
le pol itiche di programm:u :ìone. 
anche se riman('VanO ampi disscn.si 
sulle fonzioni da decenrr-arc alle 
r~io,n i. sul tipo di progr:unm:Wo
nc ce<:cter.i.. 
Su ciò si comul la prima fu.: dd l'e• 
s~ricro.a ttgion:afo. le cui coordiM-

no essere soggcni attivi di qualsiasi 
forma di progr.unm:nionc: e gestio
ne. 
Insomm a app:arc scont:110 che in 
ra ie contesto occorra un ruo lo 
diverso, ma comunque fonc1 dcll3 
Rcgion('. (n quest:t dimensione n. 
dentità \·~• ricc:rc-Jr.1 in una apJcil:l 
di guida poli tiC3 dtlla com u,tit à 
un,br:i, gar:uuendo contempo r:.1.
flc:'lmem e sviluppo economico. 
c~ ione soci.1.lc. p:mccip:az.ione dif
(us, alle ud«. In !aie quadro qucl• 
le chc appaiono come debo lene 
storiche dclh regione po55<mO dive-
nir~ i ,li\loi pumi di fora. 

L'identità 
dell'Umbria 

CUmbri:2 è terra di municipi. Ciò 
nell'ultimo d«.ennio h2 incenti\":tto 
il localismo particolaristico. Non si 
Clpiscc: ptrché inv«c la difiusionc 
di centri di decisione sul territorio 
non possa divenire momento di 
partccip~io 1lè alle scelte, inccmi 
V3JldO .spinte centripete. Allo sres:so 
modo l'~e tcrr.1. con molteplicj 
e,r.wir,az.ioni, territorio di pass2ggio, 
può 2iur:arc l'Umbria 2, proiett.1:rsi 
nd conteno europeo, a configura.si 
come regione apcrn sia dal punto 
di vista dei .serviti e degli as.scui 
produuivi che della eulruro. Un 
ruolo positi\·o può gioare anche 
l'essere stac-a .storkamenre un 1erri-
1orio sede d i un pani<ola.re ripo di 
imprenditore, come il mezzadro, 
capace di <loniugarc policdricit~ e 
phu i:tttivir~, con ciu~ che per 
lu,ngo tempo hanno ospitato aui 
vit~ arcigia.naJi spedalizzate. Tutro 
ciò può offrire molteplici p0$$ibi
lit~ in un qu;.dro in cui 5i utilizzi
no tecnologie nuO\'C e ci si proietti 
su mercat i ampi, può .stimolare 
una scr ic di soggeui capaci di 
g:u:a.ntire e imporre sul mercato 
produzioni di qualità, di rutd ,uc e 
valorizzare il territorio. Insomma 
microimprcsc a paci d i opcr.ue in 
re-te, di costruire filiere produtcivc 
che configurino nuovi e origina.li te sono individu.1bili nd ruolo «n

,r.,Je asscgna10 ai gr.indi g,uppi pri
vati cd :a.Ile Partecip:11.ioni Slat-ali, 
nella funzione delle po~1iche ;igr.>· 
rie come momento di riequilibrio 
ua aree foui e :;11ree debol i dclb 
regione, in: una politia. che puma• 
va a promuovere: nuove: imprese 
industri2Ji. In quesr'uhimo settore 
si rcg:Lstr:uono i m:aggiori .succC"SSi, 
Non potendo destinare incentivi 
dircni :tlle imprese., si offrirono, ira• 

n\ite il sistema di wdfarc, inccnti"i 
indiretti. menire il sind:tc:uo modc
r:l\'a rivendicai.ioni salariali c nor
mari,·c. Ciò fu reso possibile dall'e
redità rner.,.drile, dalle c:i,paci1à di 
coesione dcUa famiglia (>lUiinudC"a• 
re. dall'abitudine al ri spar mio. 
Rcddi,i individu:ùi bassi si c:,,mub
rono d.:mdo vit2 a redditi fu.miltafi 
capaci <fj inccmiv:uc -:accumulazio
ne e consumi. Ci si po<è i1\SOmnu 
gio\'a.tc di un'ampia f.uo.a di forza 
l.t\·oro fles.sibile e precari2, scnl.3 
tuttavia pag,m: i co.sti dcll:a disgre
g:Wone sociale. Contro questa (;ace,. 
v.ano scudo una Strunura famtliire 
solida e complC$$1 e forme di sala
rio indiretto 2.ssicurate dall 'intcr• 
vemo pubb~co. 
Ciò diede vi<a ad un modello che 
('()J\SCntl il funzionamento dd si.ste
rna rc:g.ionc. li punco pÌù alto si 
registrò nd 1981 quando gli add« · 
ti :ùl'indus1,ria nggiun.scro le quasi 
118.000 unii:\. M, l'apice di questo 
proce sso rappresenta anche il 
momento della svolta. L:l grande 
indusuia prìv:ua pas.s:a di mano, 

Renato Covino 

iniz.ia. il ridimensiona.mento della 
grande impresa pubblia che 
si condudcd con I.a sua ces• 

run'aluo che supent2. Non si indi-

.sionc a gruppi multin21,.ion2-
li, la piccola e media imp,csa 
mostra le sue debolezze 
.strutturali {l'CS$Crc presence 

Riscoprire 
e contestualizzare 
il nesso Regione-

in settori mamri. la .sua rd:1-
stcni., aH'in\'CStimcmo cd al 
rischio)1 i l .settore: terziario 
cvidcntfa sintomi di invec
chia.mento e gra"i diAìcol~ a 
piegarsi alle esigenze del 
siste ma produttivo . Ciò 
signific ,ò una perdita nel 
decennio 1981 -1991 di 

programmazione, 
unica vera identità 
costruita nell'ultimo 

distretti industri2.li, Strutture 
queste alla cui base stanno • 
fof'5C è: bene ripete.rio • ami~ 
che tradiz.ioni e "vocazioni .. 
produttive, cor:;.: .;:,:-.......... no 
b cera.mica a Cxruta e il set• 
tore t ipogr-:aJico a Città di 
U .ndlo. Non .si tratfl. nuu• 
nlme11te di un ritorno al 
"piccolo è bello", quamo della 
pren d•auo che, se non si 
vuol produrre ·prc ca rieti e 
sfrnu :uncnto . è nec-cs.s2.rio 
:agire su meccanismi si s-oliJ:a. .. 
ricà diffusa in cui si cumuli4 

ohrc I 0.000 occupa<i nel• 
l'i1\du.stri,. perdita destina(-:t cinquantennio 
id incremenlir$i nc1 quin
quennio succe .$$ivo. Ma 
accu1to a quest:i fenomeni di cri.si 
del modello cmergono 2nche i 
muramcmi profondi della socicril 
umbra. Cootinuano 2 dimtnuirc gli 
addcn:i in agricoltur.1: le politiche 
d i riequilibrio risultano incffiaci e 
la popolaiio ne continua a c<>ncen
tr.a.rsi nelle chcla e neUe pianure; le 
virtù contadine perdono la loro 
apacit2 dl garantire cocsionc soci2• 
le; enu -ano in cr i.si gr.tUc al nuovo 
clima politico-culturale sia le politi
che di progr.imnw.ione che qudlc 
di wdf.trcc. Oa ciò la cri<i dd sisic• 
ma politico locJ.le su cui si innest-i
no i con1r.accolpi di t:\ngcmopoli 
nnion3le. malgr:ado che nelli 
regione i cui 3cccmti di dq,tocra • 
zi:a. si contino sulle dita di due 
nuni . 1:iJe crisi app:trc ancor oggi 
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vidua infuui nl un moddlo condi 
viso per il fiuuro dcUa socicià regio
nale, né si intr.wcdono politiche di 
settore coerenti, c-Jpaci di garantire 
il futuro ddJa regione in un qui
dro, quello del.la riform• fcder.,Je, 
che si presenta più complesso dd 
pas$110. 
Le contraddiz.ioni ~rahro rischia
no di =re :iggr»-a« dal dcccmn 
mcnto previ.no d.tlb legge a comu
ni e pto\·incc. J\pp:irc prob!an atico 
di fronic allo squilib,io delle pro
vince (rc,tr itorialc, d,i npponi fon
z:ion:ili eccetera) pcnnre che wc 
pos#rlO divenire soggetti di politi
c.he cocrc.mi. cosl come è difficile: 
pc.ruarc che comuni al disolto dei 
cinqucm.ila ::i.bit'Vlti, come l:a m21,
giorinza dei comuni umbri, possa-

no imprcnd.itorialil¼, ccnC'2Za 
di redditi, struuure di S('tvi • 
zio, formWone, riccra. cui• 
cura. Tutto ciò però n« ~ ita 

di strumC'mi istìtui.Àon:aJi adcguari. 
~i indiri~ i pancc.ip:iti. e cocrcn~i, 
impone msomma l:t nscopcrta ,n 
modo moderno dd ncs.,ço origina• 
rio Rcgio11c - prognmmaiionc che 
st::ava aUa base dell'autonomia rcg.io
naJc in Umbria. E' forse questa l'u• 
nic.a. vera idcn1it¼ costruita nd 
corso dell'ultimo cinquantennio, 
un'identità tutta policic.a che ha 
suppli,o alla debolezza della mur • 
tura economica e -Sociale dcll:a 
regione e che h2 per mc$SO 
all'Umbria di s-·cnra.re i risd,i della 
dcadenn economia e civile. Ed è 
all':um2 dd l:a. politic:a che occorre 
anche oggi affid:arsi, :ammCS$O e 
non conet$$0 CM' 2 r:t.le C$'igc:nu sil 
3nCora possibile d:uc una risposta 
cffia.cc. 



La Turchia , con l'alibi dell'antiterrori smo, non frena la repressione . 

• 
so are eco rre 

p t0\-:tte a immagin1tc: tt:l fC' in iso---
1:a.mcmo permanente in cdlc sin
go1<" o per pochissime: pcr$onc in 
un J'>.1esc: in cui è normale li tor

tura. Allora upirctc il pcrc;ht dei trenta 
detenut i moni per scontri durante 11 u:.tdu
zionc for,~ta (bllc cd lc collc:ui vc, futcc da 
g~ndi c pur infimi stanzoni (da cinquanta e 
più persone). :;1 ques te pr igioni nuove di 

=· 
.. Pcn:hé quasi cemo moni in sciopero della 
fame rra detenuti e loro·f.unilfa .. ri?"' • (OSÌ ha 
ini1.i:uo lt confcrcnu Sandro Marg:ir.a. ptc
sidcntc dd Trihunafc dl so rvcglian,.a d l 
Firenze. E' uno degli icaliani che sono st'3tl 
in Turchia. a Istanbul. per parlare con gli 
avvoa ,i. le a.ssociaz.ioni f.-irniliari dei de,c
nmi, l"a.ssocin ione turc.2 per i diritti umani. 
I n.sicmc a lui, a p:ula.rc come membri delle 
dclcg.,.iioni it1.li.tnc in 11irchia. ahri due fio• 
rentini: Emi l io S:ancoro , docente di 
Sociolog i2 del Oiritro :i11'univcr$ità e 
Claud io Lomb2rdi. dcli• CGIL (figlio di 
Rica. rdo Lomb•rdi, il l<2dcr socialista degli 
•noi '50 e '60 ) : e con loro l'ovvoc•r<ss• 
Dcsi Bruno. dei Giur isti demo cratici di 
Bologna, in un'aula della F.tcolrà di Sci(nzc 
p0litiche d i P(rugia, invitati dall':associ3:iio
ne "i\zad " (in lingua curd• "Libertà ") e 
dilla Sinistra univcrsitari:i, il 7 mari o. 
Ospiti ddla confortnu $0no anche i prof~ 
sori d i diriuo Mauro Volpi e Alfr(dO 
G•lasso. 
Ndle ccUe colle1tive - spicg,. M•tg2ra - i 
prigionieri non :weV21\0 il scn.so di C$$crc 
del ton o incrn1i, come im•(ce ace.ad( in 
qu este carc(ri speciali, finor.1 qu:mro, io cui 
per ora già sono stati rinchiusi circa 4.000 
dctemui politici turchi. Pcrramo quello che 
per un detenuto europeo è un gr.ivc proble
ma. cioè il sovra.fl'olbmen10 ndl• cdl•. Il ~ 
deside rato al pun to che d so no $C:ltt" 
migliai2 di persone in sciopero della fu.mc 
p<r c·ira un anno. con da.nni fisici irrcp2ra• 
bili. e i quasi c(n to moni , tra detenuti e 
loro fumiliiri. di cui ha t'>arllto Margara, 
eh( nd precedente governo di ccmro-sini
Str.t è $G\tO per li.O periodo direnore genera• 
le ddl'Amminis.1 raz.ione Peniteniiari.1 ita.l.ia• 
na. 
S2mor o rileva che è ordinaria li tortu.r-2 in 
Turch ii nei commi~ ri:ui di poli1.i2 e che 
oellc carceri. 3nd1c dopo la dramm:nic:i u-a
du.zionc forut:1 dcll'im·cmo scorso. si sono 
,·crifiC3ti gravi mahrattamcnti. fino alla 
morte, di :ikun i detenuti; che lo Sr:ato mrco 
h:1 dovmo concede.re ai dctc.nvti in condi
zioni fisiche gr:.wÌ$$Ìnlc per lo sciopc..-o della 
fame :alcuni periodi di libera usci1;2. m2 che 
p<>i sono dovuti comare dentro e hanno 
ripreso lo scioJX.rO. t:isol2mcnto è rigidissi
mo: 2nchc quando i detenuti non sono in 
celle si.ngolc. m i triple, com'è nella maggio
un za dei casi. non po ssono vcd(rc ilcri 
detenuti ($uc(cdc che in un anno non si 
vedano che quei tre tra loro). Possono ricc• 
vere i p:a.rcnti una o due volte a.I mese per 
un brc-.·c tempo. m.t ci sono ,·cssaz.ioni vcr$0 
i p:ircnti in visira, oltre alla ordinaria per• 
quisiiionc:: corporale. 

Donatella Frisullo 

visce queste nrccri, (11.d.r.: quella pc.r cui in 
pa $$3l0 è st.ato in carcere :mchc Birdal, il 
presidente dell02.$$0(:ÌazÌonc rurc:a per i dirit• 
ti umani e membro di Amnt"St)' 
intcn a.iion al, solo per a,·er parla to della 
repr('SS.ione) riguarda anche: reati d'opinion(' 
e d1e, in ba.se 3:d t:$$2, è prcvina una carccr.1-
2.ione cautelare addir ittura scrrui limiti d i 
tempo. Ci sono State alcune modifiche lc-gi
sl:itive formali. 3d esempio il fatto c.hc il 
Tribunale per 12 sicurciu dello $1310 non è 
pili presicduJO d:a un mili tare ma d:i un 
ci\'11(', m,1 1:,, sos-ra01..;1 non cambi2, pecche! i 
,.,enici milit.ui impongono in ra.ld: con un 
clima minacdoso le loro d«:isioni. 
E' questa la prcoc cupa1.ion e anche <ii 
M3uro Volpi: il docente di diriuo costitu-
2ionalc compar.uo. che ha con"ibuito, con 
la sua ana.lisi della Conituz.ione cura, tra~ 
don asi in ~cd dcg1i avvocati, all':uilo pofo_i. 
co .. postumo· 2 Oa.lan , ha O$$CMtO che la 
recente nvov:1 Cos tituz.ionc tur('.:J; c<>ntcm• 
pi• ancor, la possibili1à della pena di morie 
per i l'Cati di .. ,crrori.smo ... ln oltrc, 211cl1e se 
il Con$iglio ~upremo di sicur(ll.1, che riuni• 

scc i vertici nill.it."lri, non emana più dccisio• 
ni vincol:anti _, bisogna guardire non .aHe 
regole for-ma.li di diritto. ma alla loro dTcni
vit~: il vincolo risulta dai ton i di minaccia 
dei milia.ri. 
Lombardi, ddla Cgil di l'ircnie, rilev3 che $Ì 

può fare d•vvero moho d• ll'Europa: ad 
esempio le ado1Joni a dis13:nt2 di fu.m.iglie di 
deienu1i {le promuove la Cgil di 
/\.IC'$$:;t.ndria, che negli inni O(' ha reso possi• 
b ili decine). Poi. es.scni i2.li, i vi2ggi e gli 
incontJi degli europei con le associazioni 
per i diritti um:mi rnrc.he, odìad d21 gover• 
no turco. p( rché rompono il muro del 
silcn1.io: l'opinione pubblia intcrnaiaionalc 
sens ibile allomana così l'ingr esso dell a 
Turch ia nell' Union e Europe:t. In efl'cui, 
quando :.1 Fircn1,c $Ì è tenuto un inconcro 
pubblico della ddcgv.ione di cui è membro 
con r.appr(:$(ntanti ddle istituz.loni toscane. 
l'amb:lSci:it:a tura ha inviato uni nota di 
pro1e,ra. l-0mbardi, 2d esempio del clim• in 
Turchia, ha ricordalo che mcnuc lui er:i Il, 
il sindacuo avc-.-a indcuo una riunione con 
un ordine dd giorno su certi dirittl dei 

Villaggi operai 

lavor,.rori: la poli1.ia è ind:at':l nella s«lc &in• 
d2a1c e ha detto che $U qud tema non si 
pote,·:1.. fare. ln somm:i il sind:ic:i to in 
Turchia esiste. m2 non è pidronc :a c:as;a .su.i. 
Anche il mppr..-scncamc di /\z.,d h• rilcv:"o 
che l'eflCuivo dcll2 li.irc.hi:1 (' rcprt.S,S:ionc. 
Lo sciopero della fume ad ohr:u,,2 non ha 
riguard:uo ind is:,ine2mcntc tuui i 13.000 
prigionieri policici, h:t riguardaro l'c.strcma 
.sinistra mr ca. I kurdi h:mno scelto un a 
ricerca di negoziazione, lo hanno fano a 
rotai.ione. Anche se la. com inu:ino, questa 
loro politica della pace rimane finor:a senza 
fru tti: ;rncora deup:ucc. iJo s del partito 
kurdo "Hadep a Silopi". lingua kurd• ,·ieta• 
t.t come secondi lingua. sedi di p:ucito e 
g iornali chiusi arbhrari ~mcncc. la marcia 
della pace dd l'.au,unno •bori ica p<'r la pre• 
S<"nu dei carri arm:ui ddl'C$Crcito nei ,.,illag• 
gi. ch e: ha anche provocato dei morti . 
Chiedono agli europei d i continuare ad 
essere pr ese mi 2I lor o Capo danno 
(Newroi), il 21 man:o, pcrch~ è l'uni co 
momcnlo d i espressione dc-113 loro identità<: 
solo la prescnu degli europe i negJi ultimi 
anni ha impcdiro stngi. 
Il mondo unh·ersi tario dei giuri.sti iniiia. 
sc:rfamcn1e 21 impcgn2.rsi per i d iritti umani 
in Turc:hi3: oltre a Saruoro, c.hc gi~ ha in 
programma un nU0\'0 "iagglo per incontr.1-
rc le associazioni dei di ritti um:rni, :anch( 
Alfredo G•lasso si impegn• 2d • ndare. 
Richi•ma la glob•li=i one di ogni que,1io• 
n(: ciò che av..-icnc in bene o in ma.le in :dtti 
p>esi del mondo ha riflessi anche sulla 
nostr.i situu.ionc i.ntcrna. Forse. ncll'impe • 
gno per un mondo a rccruio curco or.i in 
(Ondi1.ioni più dr.tmm:atiche, prima F.tno di 
e.elle collctti \'C, di soliduictà e di protezione 
reciproca. di un mondo dietro le sbarre. che 
pa.radoss.i.lmcocc cr2 uoa s:oc:icr¼ in cui si 
pote,.·a parlare di politica liberamente, 
a1"l.chc gli intclleuuali della sinl.nra iti.li:ma 
porranno c;oinvolgersi, sentirlo e riporrare 
linfa \'Ìtalc nelle scehc. anche di politica. 
interna . dei loro partiti. 
At.ad invita gli umbri 2. coinvolgcni nei 
prossimi viaggi. Per conoscere i dctt.i.Rli del~ 
l'org:an izuzione, SÌ t>UÒ tclcronarc 
all'Ufficio inform:a.ziono Kurdistan h.t.lia: 
06/420135 76. 
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I girotondi , la Rai e la sinistra 

Ceti medi sonnacchio • 
SI 

I 
I primo dei 
girotondi 
umbri si ~ S\'OI• 
tO don,cnica 

1 O, a Perugia, intorno 
alla sede RAI. non 
$<ma qualche polemi
co. Il gruppo organi,.. 
zatore dcU:a. manifcs,a• 
zionc, .. Se Non Or:t 
Q.ua.ndo", guid110 da 
akunc signore sul 
modello delle grandi 
citd, aveva chic.sto dj 
c:-vit::uc bandiere, $tri • 
scioni, cartelli, gagli:u• 
dccli e labari. specie se 
di partito, ma il l'dCl 
e l'ftaJia dcj V:tlori non 
h~u,no voluto rinun • 
ciarc ad un'occasione 
di Vllibilidt, :dh1 pos.:si• 
bilici di cmubrc le 
gcst.1 di Oilibc"o e di 
Di Pietro al P:tl:wobis. 
Forniti <ldlc ritu:a.li 
:turotiuazioni per 
primi, alle 9 e mctza, 
hanno piazzato il c-a,•o
lo con i ,•ol:antini fìr. 
mari in comune, s iste• 
mato gli s tri.s<:io1li e Jc 
b:a.ndicrc, acceso i 
megafoni . Al centro 

• 

dd gruppo , non moho numeroso. e• era I' cx 
,ninisu-a Bcllillo, sorridcmc, ma tf";l quami, 
alla spic<iol:u:i. arri\'3V-J.no. non m:mavano 
i commenti salaci sull:1 strana accoppiar-a. 
Abbiamo scncito una bauura perfida che 
rib.auca.aY.t l'ibrido connubio col nome .. Il 
Gulag e le Manette • Amici ddl'inquisizio 
ne associati ... Perugia è città pigra e alle 
dicci c'era a.ncor-3 p<>ehi$$ima gente. solo 
alle 11 arri,-,no 300, forse 350 persone, un 
buon numero ma. fanc le proponioni, la 
metà di quelli di Roma, Mil:ino o Firc1\z.c:. 
Per fom.m-a l'«lilicio non è grandissimo e il 
girotondo viene bene, anche in due o ire 
cerchi. La composi7.fone della compagnia è 
comunque un po' diversa da qud che r:lC• 
corH:rno ddle altre ciuà. l,ì il grosso era 
CO$tituito dai ,osiddetti ceti mcdi riflessivi, 
qui la m<I¼ ~ cc,o politico allargato: deputa • 
1i. senatori, qu.2dri di p.trùto di livdlo aho, 
medio e basso. consiglier i provinciali, 
comunali, drcoscntionali con mogli e figli 
e ta.nti cx. E.' un segno buono, perché rive.la 
una disc:rcta reJni\·ità della politica organii• 
zata, ma anche e2.nivo. I professori ddlC' 
unh ·c:rsic~, dei licci, de.Ile tned ic, i maestri 
ckm<'nta.ri e gli assistenti socfaJi, gli psicolo• 
gi e i m2g.iscr.,1;ti. c.hc ah.rove danno nerbo al 
movimento , qu i a Perugia, le domcnich<:, 
preferiscono polui re nelle coh ri piuu osro 
che animare: i giochi co11cui\fi, In ogni oso, 
nonosramc le llSC"nu: e le scaramucce con i 
cossuu iandip ictri.sri, la manifcsl3t .ionc ~ 
:lndata b<n<: allegre I< fuccc, cAìetd e forti i 
di.scoi:si, gioio$i i gi(Otondi, nes.suno giù per 
rcrr.t. La critica secondo cui il c<:ntrosini.sua 
farebbe i girotondi fuori dalla Rai, dopo 
aver fatto le scorribande d('ntro. nonosr-ame 
l'c-vidcntc .nrumc:n~li,~. qui potrebbe app:l· 
rhc meritati; i girotondisti, lo $Ì è detto, in 

S.L.L. - M.M . 

22.c:aria. E' :anivissimo: dibaue e interviene 
dappcnuuo. a Milano. Roma. Firenie, ~ 
St:tt3 annunciata anche una visit:i a Perugia, 
a sostegno deUa lcg:ilil¼ e della libera comu
nicuionc. Forse f.uebbc meslio a non mct
tC'rs-i uoppo in vista.. E' anche colpa su:a se il 
suo successore, l'umbro. ex ingr3i:1no, ex 
prc.sidcntC' dell:i Coree Costitutionafc, cx 
cra.'<.fa.no e oggi fine bcrluschist2 Balda.ss:t.rrc 
può sparare a ,ero sulla Rai, colpevole di 
:l\'('f tradito i compiti dd scrvi.z.io pubblico. 
Qu::tndo (,0$tu i a.ccusa la Rai di :a..,cr dato 
troppo spaiio a.Ila TV spat.utwra.. di aver 
in.seguito l'audience a sapito ddla qu:ilic~ e 
della cultur:l, dice cose vere. Sarà pure in 
m:al::tfcde~ a.vrl l'inren1.ione nascosta di F.wo
,i re Mediasct nella corsa :alla pubblicir~ . 
ritornando alle tnsmissioni noiose dei 
rc.mpi di Bernabci, ma dice cose vere. 

Noi diremo di più. La 
Rai h.a in1itato le: reti 
di Bcrlusconi con i 
quiz scemi. il chiac• 
c.hicriccio . la volga• 
rit2, le tra smissioni 
c.he mcctono brutal• 
mente in pia:1.22 il pri~ 
vato., i festival a cosci 
altissimi e oosl vi:A. Ci 
sono Sta re anche tra
smissioni di imrattc • 
nimento incclligcn1i, 
degne di un sc:rviiio 
pubblico. m• non è 
stata la regola, 
La Rai ha co lpe 
peunti anc he per 
l'inform:uionc. Avrà 
pure rispcuato la par 
condicio. ma ha tra 
sform:uo i movimenti 
in spettacolo e i suoj 
dirig<'nti in pcrsonag• 
gi da ta.lk $how (vedi 
Asno!c ttO e ~ar- ini); 
h:t ignorato ciò che 
acc:idc nel profondo 
della società italhrna 
(la condiiio nc ope
raia, l'immigr3iionc 
e«etcr.1) ha ins<"guito 
la peggio re cronaca 
nera . le mode. gli 

scoop e il teatrino. 1:obiciione s«o ndo cui 
p<r· fare il servizio pubblico bi.sogna non 
pcrdccc il pubblico. ha un fondamento. m:t 

non obbliga ad una corsa al ri!xc<SO. Una 
TV dav,·ero pubblic:a dovrebbe mc-nere 
insieme ascolti, qualit~. plura.li.smo e cri1i
cit:l, 5Ìa nell'informazione che ncU'imra.ttc• 
nimcnro. E' difficile, come la quadf3tur:a 
dd CC'rchio. ma. bi$0&,1'lava -aJmcno provar
e.i.Ora è forK t:udi e non ~pp iamo quami e 
quali spati di sc.rviiio pubblico so.là possibi
le conservare in televisione, fìnch~ du rano 
questo governo e questo modo di govcrn:a• 
re. Pertanto, se non vogliamo essere ridoni 
a giOClrC' aUc bdlc stacui.nc, a,,mi coi giro• 
tondi e le proteste! Svtg liamo i ceti m<'di 
.sonn::tccl,iosi e diamo il bcovcnuco agli 
Zacari,.: che. d i grazi:J., se ci riC$Cono. <.he 
stiano un po' 1.itti. 

masg,ioranza non :ipp:irrcngono :ùla molti
tudine che nd quinquennio del CC'ntrosini-
str:i mugugnava e or:1 csp!odc, ma 1Jla pili 
ristretta cerchia di quelli che. in qualche 
modo. :wcv:ano le mani in pa.St:t, .s·ravano nd 
giro. Qu:ùchc parola di ,,cril:2 ci p:uc neca
sari:i. li pumo non è il f-2.uo, già gr.tvC', che 
)3 maggioran1..:a governativa Ionizzi 1::a Rai 
secondo le sue convcniC'nzc: in m:mier2 più 
o meno mUC'2f:l, p.iù o n,eno ipoc.rir:a, :ice.a
de da tempo immemorabile. La ,·era novi~ 
è che ttmo ciò, accon1p:agn2.ndosi 21 con
trollo quasi tOr.t.lc ddle ·JV priv:itc da pane 
del cipo della dcstr:> al governo. contribui
sce a ere.are una specie di r~imc. U colpe 
di chi, quando p,orC\':'l, non ha fauo buone 
leggi sul conOiuo di interesse e sul sistema 
cdcvisivo, sono fuori discussione, ma l'arro
ganzà dd nuo,·i go,·trnanci e i rischi che si 
prospettano pu la liberti e la dtmocra2ia 
mcrir.u\o un allarme cd una risposra fou e 
da pane di tutti. Se poi si a.ggiungono i um• 
rativi di bloccare ind,-gini e procC$Si, le leggi 
lClndalo su rogatorie e falso in bilancio, gli 
C\•idcnti imcrC$$Ì prÌ\'3lÌ in tam_i SCltOri del~ 
1'2ttività di governo, come i lavori pubblici, 
le s-;inatoric contro evasori e mlssicr:atori 
ddl':m,bientc , la r:tbbia è s.acros.ama. N~ c.·~ 
bisogno di cs.strc di sinistra pc-r d$<'rc spinti 
ad esprimere con i girotondi o ahrimc,u i 
1'indig:nazionC'. basta ('SSCrc liberali e perso
ne perbene. L'argomcnt-azionc p-er cui le 
sedi Rai non s.,rcbb<ro il luogo pi~ •da «o 
ti girotondi di protesei ~ pertanto imbecille. 
Se le sedi Media.set non ci sono, qualsiasi 
luogo V'3 lxne per affcrma,e la nNc:s.sic-} di 
un'informazione libera e plurale. 

Paesaggi 
Gi.ovanna e \'v'~_lccr Crcmontc 

Qualcosa però non funziona. Sul t<t<O del 
P.ilavobis . :1.d esempio. con Di Pietro e 
Diliberto. c'e r:1 anche l'ex presidente Rai 

Sol thi mm /aJt-itt aedù~ ditffeui 
p«-11 gioùz hn delli,nuz 

Ugo Foscolo 

I 
I visitatore che de.sidera po rtare un 
fiore o un pensiero :ad un proprio 
oro che riposa ne.ll'uhimo '"gradone" 
del la pane nuova del cimitero di 

Perugia. si uova da lungo rcn,po, daV'3mi ad 
un p:a~ggio di rovine t ristissimo e iJtdc• 
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gno: a.mnussi di tubi di fc:uo .itruggi ,,iti e 
dl c::.vole di legno marcite, momarozzi di 
rouam.i cd C'rbaccc e - su tutto - un incrcdi. 
bile monumento all'incompiul'C'ZZ3~ di fron .. 
te al luogo più vorato al oompiuto e :ti per• 
fcuo. Cosa. succede o non succede, non ~ 
J :uo sape re. Solo ::upctt:lrc. O si dovd 
intcrpcll~re il gabibbo. per le do,-ute ono
ran1.c-~ 
E rntf3.\•ia. c'è Eurochocol:at, cwiva! 



A Terni la mostra collettiva '' Le voci de11tro '' 

Il massimo del co 
per un'arte • 

s ono rimasto colpito 
d2llc p><olc di un orga• 
n izi:uocc cd 3rt is t :i 
('Spos irorc , che nella 

pr(:Scnr:1,.ionc dc.I a calogo di<cv:l: 
.. Il nos, ro pensiero d 'amore V2 a 
tutte le viuimc di ogoi forma di 
violcnz.a'". t Antonio Pcrsichini 
che mette in monra delle 
Variazi oni 11ttu11li in tec ni ca 
mi.sc2, quadr:ui 70x70~ con fluide 
Jincc per lo più cun•c, mctabo li1.~ 
zv. ioni burria.nc che non app3.iO
no pcrfcnam c.mc in conc:ordan1.a 
con ciò che d ice, nel senso che 
non semb rano aflèrmarc (ncm • 
meno smcn drc . rnru.vi:1) qucsro 
amore per l'ununi tà sofferente, 
di chi:i raro in n1anicr2 crcd i:imo 
sinc<r.t. Nella stes.s2 :it ionc ~ per
ciò. :imorc e minimi.li smo. parole 
app:t$$_iomuc e 2sdun2 essenzia
lità. S«chcz:u. 
Così d'~crondt'. in qu a.si ruui gli 

.,cspos iror i di qu C$tl mosua m:v:l
na ndlo show room di fan tauui. 
d;! titolo U voci dtutro dal biauro 
,1' ntro a cura del su ciuco 
f>crsichini e di G iorgio Bonomi; 
che vede come p2nner il Comune 
di Foli gno e 12 Regione 
dell ' Umb ria e con,e spo n sor la 
Banca Popol2rc di Spoleto e, 
ovv i:imcntc , la Fanta u tz.ì 
Arredamenti . Ohre ad ospit3re la 
mo.1,,rra l'imprC$a rcndc di.sponibili 
un a part e degli introiti della ven
dica dei mobili di un certo pcrio, 
do , per .. ado u-:arc un' opera d'anc ... 
t un'ini ziativa che si ripecc da un 
po' di anni e che quC$t'anno ha 
fuvorito il n.:s,au ro dello St:ituto 
del Com un e di Foligno un. codice 
d' impian to trcccn tC'$CO. che è to r
naco a testimonia re. di nuovo 
integro, l'irnporr:mi;i. che r:ipptc
scnlO. &I orn fa bella rnosic, di ~ 
nei loca li di P,Jw.o Trin ci, dove 
si tro,~mo anch e alcune oper e che 
sono put c inccgra ntc dc.:ll'c.sposi• 
1.ionc che si ter rà fino l.l 20 giu
gno . I~ mosira rigu2rd a ben 19 
anisti ic:a..liani e st ranieri residenti 
(co n rc-golarc permesso di sog• 
giorn o immag iniamo) e un a sc.s· 
sancin2. di op<rc che sono distri • 
buitc t ra g1i oggcui di ::urcdamcn
to e i mobili delh dina promo1ri • 
cc. Il coloro dello show roorn è 
bi:mco e il prevalente bian conero 
ddlc opere lu un impatt o soft 
<.on l' amb iente , talmeruc ccnuc 

che cal\•oka si fa fat ica a indivj . 
duarc. U':l le paret i e gli 2C(C$$0ti 
domestici di design. le opere . 
Propri o perché mo lte di ,1ucstc:: 
so no c.ipressc con :usolur:i aseiut• 
1czu. di forme e d i co lori , con 
una (cndeni., al mioimaJismo e.be 
è solo lo schele tro del conce uo , 
scheletro spo lp2to d2ll'osso cuc i• 
nato: un a scarnifi cazione secca c:: 
ass.olut:a che la.sc ia all' imm2.gina
tio nc l'arduo co mpito di perveni
re ad un signifìc.no, ad un'cmo .. 
z.ionc. ad un :t conclusione. Il 
minimo è (UttO: alme no per chi 
lo propone. 
Tr2 gli :anisti, molto ben prC$Cn• 
mi nel catalogo (infurcito di rcfu• 
sì, m:2 apprcuabilc. poiché in un 
c:nalogo con tano so pr-:utuno le 
imm agini e la grafia) a cur.a degli 
Stessi rcs pon s, bili dcli• rnom,. 
distingui:lmo nomi noti ss imi . 
come il co mpi a 1HO Emi lio 
Sa .n-ivino «>n tre opere in cui il 
conccno si sposa con la gcstu.:ùità 
e la co ncrccCtu del nodo, della 
ma.cassa e del groviglio, giungen-
do :td uno spfa7;7..1r..,\cruo mct:tfoi. 
co; ahri not i qual i Franco Troiani, 
con sco meuic, segni e ritmi che 
tendono ad una pur.t CS$Cn.z.ia.lir3. 
8runo Querci, auto re di tictr<hc 
luce-sp:lzio , ela rgisce qu:\uro 
pagine di bio-b ibliogr.,Jìa. ,u·op, 
posto del venos o An:onio 
Coccia, il qu<tlc in sole tre righe si 
dc.finisce. ma prc::scnra lavori deci
s:imc.ntc di livello ;1lcis.simo per 
originalit?l. compltssi tà di lin
guaggio e pt"r carica erno1.ionalc. 
in panicobrc una Drpqsiz:.ùmr, 
Molto bene perciò, ,r,chc perché 
gli Enti pubbl ici, 1, Region e 
Umbr ia, l:a provincia di Perugia, il 
Comune di Foligno. partec ipano 
2d ini:ii:ui,•c arcistichc, favorendo 
:,.vvcnimcnti come questo. dc v.tto 
c du ra turo. Non ci s uacccremo 
pertanto !e vcs-ci per il f.mo che il 
cap.ic~list:a Fantauzzi (chiunque 
egli sia) si fu fare pubbli cità d2gli 
art i.sti, a cui prcsrn i suoi spazi per 
esporre le opere, anii pc:r qu esto, 
se ne avessimo l'occasione. gli 
scringercmmo J:. mano. 
Se nsibili , invece , alla rampogn3 
che ci è staca ri vo lta d a chi ci 
ricord;i-.-a che il nostro non ~ un 
fog lio qualsi»i e che abbi2mo 
robbligo di diS<ingucrc il brodo 
d agli acini (per essere minim ali -

Enrico Sciamanna 

sci). cc-rchiamo un a. lettur a non 
convcn1.ionalc dcl i.- m:1nifC'$c:U.Ìo
nc. Qu('StO tipo di :tbbin:unemo, 
o alni simili che si vedono in bir
rerie o salo ni d 'auto e co sì via. 
dove comu nqu e i quadri , le com
po sizioni tend ono a ra.ggrupparsi 
in maniera del rnuo ctcrodi.rcu;i, 
proie ttano l':anc moderna in un 
amb ito nuo,·o e inco nsuct0. La 
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• alista 
scc:!ta ddlo sponsor r:alvolt:1 non è 
sokuno r:1gione di viro economi• 
e.i ddl':ute e ddl':ini.s l:1, ma. S<m• 
prc di più ragio1)c dcli ' t"..Sistcnia 
estetica, Ovvero le op<-rc: ai.s ton o 
in simbiosi con l'ambiente che le 
accoglie, (;1 si adattano, $Ì confor 
mi.no :id es.so, inoltre si chiamano 
reciprocamente :1 racco lta> e si 
spalleggiano. si confortano. comC' 

se avessero b isogno di espr imere 
uno spirito gregario . Forse gli 
:anlsti ,·orrcbbcro 01:21,ìfest-ars.i da 
soli. m 2 le opere finiscono poi in 
u n'epifania coUcniva c consociati• 
va, «rcando dispcr.1tamcntc un a 
conncs.sione con la vicina di pare
te o con l'armadio o il paralume. 
O for>c ~ un' ipo te<i troppo •=r • 
da~ 



N 
01, è fucile dar conto ddl'ultimo 
l2voro di Toni N<8fi e Mich,d 
H:lrdt (lo stu unircn.s-c prof<:$$0-
rc di Lcncr.uura con cui il filo

sofo della policiet p2dov:1n2 e altri studios i 
ltali :rni e frances i collaborano da diver si 
anni), useico in «iiz.ionc italiana url anno 
dopo qud l:i in ingluc (lmprrq. li nuovo 
qr,/in, d,lla g/Qb11/iuazio11,, Milano, Riz>.oli 
2002). Non t>ntO pcr le difficoltà linguisti
che: specialismi filosofici e 2.rditcv..e mcrafo. .. 
richc .. pure presene-i .. sono st:avoha rduiv;a .. 
mente conccmuì; quanto piuuO$tO per b. 
dcruità ddl'2n2lisi e I• complessità dei ri(c
riment i. 
Con 1-a ben nota audaci:. tcorie.t. che h:i il 
pregio di non sonra.rsi :i una visione d'insie
me e il difcuo di .. s.i.lt-uc molti passaggi". 
dare ~r scon~te molte ,5,iruazioni piuttosto 
controvt~, Negri e H:udt tra cc i2no un 
qu2dro complC".$.Sivo dd mondo :iuua lc in 
u11'ottica $torico-fìtosofìca che non si esirnc 
dalla prc\·isionc fumr-a. Anche se con un 
metodo in :ip,cno conrnasto con la tradiiio .. 
ne dia!c:uica, esplicito è il riehi:amo :u(hitet-
1onico al Capitai< di Marx: 13 dc:s(riiionc 
ddJ'lmpcro porte d,11, ·supcr6cic" , per poi 
affrom:uc le strunur c profonde e la loro ori• 
ginc storiche e infine indic.trc le premesse 
oggcuivc e soggettive dd suo .super.amento. 
Ollrt: eht- a Marx e all:J tradiiione teor ica 
marx.i$t:1 e :amico loni alist2 (.specialmente 
anorno al problema ddl'impcri2.li.smo), il 
riferimento costame è :1 Fouc:1.h cd 21 d«-0 .. 
struzionismo di Dcnid-a e Cu:uuri, ohre 
che :al prcdilcno Spinozo, d2 tempo Imo · n 
chiave ri,-ol..1:r.ion11i1 da Negri. Più in gene• 
r2lc. e questo ,p iega la complessità C• volte 
fumosità) ddl'opcr>, le •,,.ccc " dcli• genesi 
dell'Impero vengono riuov-ace nelk ,pjù 
diverse tN.diz.ioni culrur.ili: d~ Poliblo e S. 
Agos,ino •i falosofì mode rni ddl, pol i,iet 
(M2chiavclli, Hobb«, Rousseau, 
Momesquic-u), daJ nichilismo inWo nove
centesco (d2 Nimuhc" Wingcnstcin ) :alle 
teorie del poscmoderno (s<>prauuuo 
J2mcson). 
A lungo ineub~uo ndla dinamia espan.siva 
del capit2lismo nella su. f.uc imperiali.«:<, il 
nuovo ordine globale che prende il nome di 
impero emerge con (hi~cu.a c:Wl'irrcvcrsi
bilc glob:ù itzoiionc •cconomiet e culrur:ùe 
che acc:omp•gna e segue la fìnc del colonia
lismo (dara chi2ve: la sconfilta americana 
nel Vietn2m) e il crollo del con,unismo 
sovietico. 
La globaliuazionc economie-a indebolisce 
senza dubbio la sovranità dtgli st:ui-naz.io• 
ne, porr:indo in primo pi:ino una dh•ersa 
confìgur.uione ddla .sovranid. u.na $0Vl"a 

nità globale che si costituisce e $1 irradia in 
una serie discontinua di organismi formali e 
i_nforn,al,i, n:nion.ali e sovra.naiionali, disfo .. 
a.ti su piani e livelli diffcremi lungo b. rccc 
globale che avvolge il mondo. Se l'imperi:Ùi• 
smo è $131:l la proiezione cm~rna ddla sovra .. 
ni~ degli srat i-nnione , il me<:c:ani.smo che 
pccmcuev:::1 di espoua.rc 1e con tr:1ddi1.ioni• 
int<rne dd sistema di produz.ionc creando 
nuovi dualismi aJl:i fine ingestibili (occidtn• 
raie.non oocident:alc. centro•pcriferi-a. 
Nord-Sud ,«<.), l'impero che n:ucc d2l ,uo 
dedino si prescm2 come un potere d«en
crali1.1.::uo e detcrritorialiu.ame che incorpo• 
r2 progrt.s.~iv:a.mcnte lo s~io n1ondiale e si 
pone come ordine os,o,ico (fuori d:ùla sto
ria, al suo termine. secondo il noto ~pologo 
di fukuy.i.ma, in un ceno senso acccu:no da 
Negri e Hardt, come fìnc irrcv(rsibitc di 
un'intera f.-uc storia. quell3 della moder~ 
ni,à), che regola e controlla la ,otmit¼ dcli• 
vira un1an,1, gar.ancendo b . p:acc univcmle 
g=ie :al monopolio della fon.:i e della giuri
sdi7.ione imcrnaz.lonalc. 
La posizione internazionale pri, ·ilcgiua 
degli USA non li design• come un'autoricl 
superiore nel mondo g1oba.le: l'impero non 
è l:a <lefiniciva affermazione degli Sl'ali Uniti 
come unica potenu imperialista. Nata con 
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modalità diffocn 1i da qudlc .dd eolonia .li
sn10 europeo, la tendenza impcòalista amc• 
ric:u,2 h• in qu:ùchc modo prcfagur.1to :alcu
ni ca.r:tttcri dell'impero globale> gar.a.ncc.ndo 
agli "USA un posto impou:antc , ma non 
assoluto, nelJ'ordine globale contempor:1-
nco. 
Esso può e:s.sete descritto p-cr -an:alogia al 
modello teorico che lo Storico romano 
Polibio ricav• dall'2n2lisi ddh Rom• di 
Augusto. Clmpcro rom2no appa.re b rcali'&
uiionc simultanea e pcrfcua ddlc uadiz.io
n:ali forme di governo: in e.sso convivono 
infutti la mon:archia (il Principe c il suo 
app<1mo), l'aristoc=ia (il Scna<o che r>p· 
presenta le da.ssi propriet2ric nobiliari) e l:t 
demoerat.ia (con le .scrunuf'e dei uibuni e 
dd f'asscmblc> popohrc), entro un equi li
brio che subordin2 e integra cla$$i e popol•
z.ioni diverse ua loro. garantendone alcune 
:autonomie e a..<.s:icurando loro !a pace (anr.i • 
,·erso il monopolio ddl2 fo17.:, milit2rc). Un 
tale equilibrio consente di superare dcfiniti 
v2mcmc la degencruionc insita nelle ue 
forme di pote~ in sé considen t<: la mon:ar
chi:a. non diviene tiranni:., l'aristoc:ra1Ja non 
muta in oligarchia, b democrazia non si 
trufo rma in demagogfa. 
Lanalogia con l'erà postmodern a è vaJida 
innantit utto d:al punto di vista ideologico: 
la sovr.rniti globale si afferma come 1,111ivcr• 
s-almente inclu.siV2. si presenta come $trU· 

mel\to di garanUa della p:1cc mondi:alc con
tro og11i minaccia ' locale' (monopolio ddb 
foru e derubriea,jone dei eonfliui, dopo 12 

• fìnc dcli• guerr> fredda, a opcr»ioni di 
polizia), come ordine onnicomprensivo, 
compimento della storia. 
Anche l'ordin,memo dei poteri dell'impero 
può utilmente essere dC"SCrilto per analogia 
al mo-dello polibi"ano. Esso appare infani 
come una piramide a ne piani. 2 loro ,·olta 
ocganizuti su più livelli. Al primo (corri
sponden te alla mon:uehia ) compete b. 
so,•r-anit·~ militare gtob.al~: ne: fanno p:trte gli 

USA in associai.ione con alcuni nati •naz.Ìo· 
ne e con l'ONU. Od secondo (l'aristocr2-
z.ia) .sono suumcnto ~gli $lati •n:itio ne, le 
grandi org:ani7.znioni ceonomichc priv.1.te 
(mu lrin:ttionali) e sovranuionali (FMI, 
\VfO, ccc.):• questo livello awienc la "dif 
fusione" dd po«rc su setla glob:ùc. Il mw 
piano (quello dcmocmico) media e inglobo 
le esigenu popolari. cd ~ costituito 2.ncor.1; 
dagli st2ti•naz.ionali • o meglio da alcune 
loro strutture come quelle dd \'(lclf.ne - e 
dalle organiiuzio r,i sovr:anazion2.li della 
società civile. iJ1 primo luogo le ONG, con
sidcr:uc strumcmi perfettamente conformi 
2ll'indusione .tubordinata delle m:a..ssc nel 
$istema dell'impero. 
Fin qui il livc:Uo per cosl dire .. sovr:asuuau~ 
r,Jc• dell'ordin e globale. Tuuo ciò corri• 
sponde ad una rr-asformuion e gig:uttcsa 
del $iSrc:m2 di produzione e riproduzione 
sociale. di cu i l'emergere di una nuov-a 
sovr>nità poliùc:i non s,,rebbc che l'cpifcno• 
mcr,o, :anche se: tult'allro che accidentale o 
tn.scurabile. Questa divisione ddl';anali.si tr.i 
SÌ$tem:a politico-giuridico t' base. socio--«o .. 
nomiC'3 risponde pcr:iltro esdusiv~n\('ntc a 
criteri di chiarnza espositiva: per Negri e 
Hardt J'incsistc01...1 pr.uica e l'inscrvibilit~ 
conoscitiva della divisione tt2 struttur~t e 
sovrastruuur~ è pe r l' appunto una delle 
c:imtcriSt ichc ddla globa lizzuione e dd· 
l'impero. Commerc io globale e sovr:rni tà 
glob-1.le sono fuece di un'unica rc,.lc?t che si 
origin:a ndb ... sussu01. .. ione rc:a..lc" ddl'imer.l 
soci«• 2llc leggi dcli, produzione c:ipi{:lli
stie:1> U fase impcriali..-;tica dc-I capitalismo 
ha coinc:i.so <On il fordi.stno--c2ylorismo. ccn• 
tr2to sull.:a. fabbric.a e r operaio-massa e sull~ 
conquis1a e subordinuione, mediante !o 
sfrmtamenr<> coloniale, dei modi di prociu• 
zione '"altri"". R.tgsiunto il suo apice, tale 
sistema ,·iene mcs:so in e-risi non solo e non 
u m o da ausc oggeni, ·e (i ·timiti dello svi
luppo "), quamo dilf'esplosione delle foru 
:amagonistiche che sono cresCÌU(C nel suo 
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se1lo: in que.sto senso le Ione operaie in 
occidente, 1e ri\•olu.iioni comuniste dd XX 
$«<>lo e (sopratnmo ) i movimenti amico!~ 
niaJi sono .s1ate determinanli nd far eme, .. 
gcre il nuOYO ordin e. Nella nuova fuse, 
scgn:u:a. dall'inform:ui.zi.u.ionc della produ
zione e d:aHa prcvalcnu dei scn·ii .i e dei 
beni immateriali rispetco all;1 produi.ione 
manifunurien, il cambla.mento di fondo è 
:t.ncora ncUe rd:21.ioni socia.li, cd ~ gigante
s<:o: le rclnioni ('apit:a.listichc di sfruu-:a.mcn .. 
to investono l'intero univer:s.o socia.le, scntJ; 
più djstin.i.ione lr.t produùonc: e riproduzio
ne sociale. La conosc.cnza, l'info rmazione. b 
conoscenza, l':iffeuività assumono un ruolo 
chi:avc direttamente inseriro nel circuito 
produttivo. la vita s tessa, la .. nuda vita'" 
diviene oggcuo di produ:tione. Le rNi infor4 

matiche rias..sumono b-cne c:de pcn•asivit.\ 
as.soluu: in es.se l'inform:izionc è :i un 
tempo mcu.o di produ1.ione e merce, trami
te comunicativo e a.ffeni,·o e strumento di 
$ubordin:tt.ione e sfruttamento. 
La gcncr.ilizzazionc dei r.1.p1)0r1i di produ
r.ione apiralis tid annulla tendcnti:i lmente 
ogni divisione reale o arcif'icfalc (<ii cl:LS$C o 
di r;ina per imendcrsi) negli sfrun::iti. 
All'operaio massa dd fordismo si sostituisce 
f'"opcnio sociale": poicht ogn i aspmo della 
vira soci:ale è impt:gn:uo ne.Ila produtione di 
vJ.lorc, scompare l:,1 divisione t ra luoghi (e 
tempi) di l:woro e di non lavoro: il prolec:t
riato non si identifica più con la clwc opc• 
raia nu.nif:muricr.t (c-hc rc.st'a ma in posizio
ne re..sidu:ile) ma con l'intera sociec-à degli 
$fruttati: la moltitudinc biopolitia è i.l con• 
tralta.re immcdi:ato (cs;auritç o in via di C$3U• 

rimcnto le mediazioni dcli.a nazione, della 
r:w.a. dei r>pponi di &bbr ica e dell'organi, , 
1.aiionc politica e sind2calc) dell'Impero, del 
potere: glob-alc di modell :ue l:a ,•ita steS$l1 
(biopo terc, appunto) . 
Nel rcalitz.uc in form2 compiur-a e globale 
(c:iò che in Marx era un'ipotesi del furnro) 
la sussunzione reale (non più .solo formale) 
di ogni r:lpp<>r<o sociale, il capitali.smo ha 
per cosl dire toccato il suo limite. Ne l 
dominio globale non vi jono più m.argini 
per spos,-a.rc '"altrove "' le contraddizioni. 
C:usc.nia di un .. cc::nuo• rende. ogni conAit~ 
tO allo stesso tempo "'margina.le" e immedia .. 
umcnte "CSS('ntiale ". 
ln termini più gener.t.li_, l':as$0ggett2mento 
della società intera ha signifìcuo :anche '2 
pien.a rttliu..az.ionc dd cirattere cooperativo 
(che si esprime nella forma romunicuiva e 
affcuiv:a) della produzione sociale: la molti
cudine biopolitiea ha fi.na.lmemc in mano le 
chiavi pct produrre da sé 12 propri.i vita, per 
riappropriarsi degli spa.t.i, dei tempi. delle 
mod2.li<à dell'esis«nza . In quale fom12 ciò 
:t""'err¼> OV\'ero come si costi tuir:\ la sogget
tivit~ politica della moltitudine è pr~to per 
dire; ccrt:amcntc 13 sto ria del movimcmo 
opcnio e rivoluzionario e la "potenza costi• 
wcm<:"' dcl l:a moltitudine indic3n() nella 
c,osuuz.ionc di un contropotc re dentro e 
contro l'impe ro la vi:i che ci 5j ;ipprcsta a 
$C'guire e che in qualche modo è già in ano 
nei fe1,omeni della rc..sistcn1.31 dell'esodo, del 
nomadùmo, del meticd :uo: fenomeni che 
sono dentro !"impero ma che pon-ano fuori 
d2 C$$0. 

Su1 senso di quc.s12 ido de11:i ri,·oluzione. 
con"ienc chiudere citan do una. pane del 
paragrafo conclusi,'0 del libro , che dà anche 
un po· il tono generale dc11'opcr:t, riassu
mendo in qu:;ikhe modo i pr<'-gl e i difcui 
cui si acccnn:tv.i in pr«cdcni:a . 
-rc.r denunciare );a povert~ dcll:t mohitudi• 
ne (San Fnn CC$CO] ne :idonò kt condizione 
comune e yj scoprl l:1 polcn1,.1 onto logica di 
un:1 nuova società. Il militante comunis-12 fu 
lo .stcs:so nd momento in cui idemifìca nell-i 
conditione comune della moltitudine la su2 
enorme ricchC7,7,.à. ( ... ) Nell:t postmodccnità, 
ci troviamo ancora nella situuione di 
Francesco, a contrapporre l:a gioi2 di essere 
alla miseri• del pomc" (pp . 381-382). 



B 
wiamino Pbcido. accu..~co di .. tut• 
cologi:t . )O(:r.1cka.mcmc rispose di 
CS$("1t un "'niento!ogo". Si dichi:ar.t• 
\'3 ignora.nei: romc il lettore malio 

e perciò prctcndt. ... -a di indcwin::irnc le curiOSltà e 
di riuscir< bene ndb diwlg:u.ione. Non cmlo 
si.a un:,; regola, ma spc.ro che sr.u-oh:i furo.ioni e 
che l'incompctan:a nella materi-a mi aiuti a ren• 
dt"It conto di un libro t0Sto. di fìlo:;o.fu. indirit
i:no di prcfottnza ai filosofi. 
ll titolo. O<cidmu, di sicuro ~ suggestivo. ma 
chi s'attende un libro sul moderno c.ipitalismo 
occidcru:alc. sul $.UO imperialismo ccon<>mico e 
tecnologico che p<rvadc e globoli,0,3, sulle pul
sioni CM lo vf'o'lfiooo e i proc&Ì che lo corro
dono, pul> tùpprincipio n:sru-c dduso, sospct
r.trc l'il'nbroglio di un prodotto noi) <:orrispon• 
dcmc all'cckh cna . Tuu:l\'ia, man mano che 
procede. CtJ>ir-Zl che l'oggetto del discorrere è' 
proprio qudio india10 cW tit<>lo. ii mondo in 
cui ci toca. di :iliitan:, e in-conu~ri, temi ali d.1. 
$cdurrc-:'tnchc iJ ltttorc non speci::ilis:a e da 
sping<rlo ad :rniv, rc m fondo. n"'S"fÌ solt>ildo 
qu:tld,c O-\t2roio cra :o cW linguaggio. 11 vo!u• 
me, «!i,o d, Bib!io,h= di G2tt.1, è 01l<t:1 dd 
p<rugino Fr.m=o Gagli;udi, che insegna al 
.. Marioni" cd ha alk $.UC spalle un cursus sm• 
diornm cscmpluc (pcrfci ionamcnto ~I 
"lkn«lmo Croc, " di Napoli, lunghi ~orni 
di studio in Ccmuni.1) cd :ikuni s:.tggi (uno, su 
l<int. hl ~vuto buona <rilicia sulla S.t:tmpa non 
$0!0 s.p«i2.ltZZ.arl}. Qucsa nuo\ .. J opera. il cui 
souotitolo è Miro ddlalk11~1 r n,lu, d~ll'tt.1t.f"!lt, 
h~ una irnmur.1; :usti COC'rt"ntC": un prologo <:he, 
come nd drammi classici, espor.e g.li antctmi e 
propone le questioni; S<'i ampi saggi che 1c svol
gono~ un tpilogo moderno. che, in\-«C di dcfì. 
nirfc. le ril.:mcia in :av.tnti. 
Si cominca c:on la Xl I ouofe dd l' ode di Scl,illcr 
Agli tki dr/la Grrrin, una celebre J)O<$U eh< le 
storie collocano tr.t d:w.idsmo e romantici• 
.smo. nd pumo in cui l'omerica "'nosralg,ia .. (il 
dolore dd non poter tornare e, insieme, dc-I 
dover tornare ad una quakhc Jr.i.ca) indina 
,-.:rso la modcrnl., gcrnunict S<lmsuthr (12 tro~ 
sionc dd desiderio ,·crso un "'a.ltro,'t' .. ii'ldistimo 
e infinito). In h-ali2. ne riprestro la tcmatka 
Monti. r-oscolo e, sopr.nnmo, Leopardi~ nella 
a.n.1.onc Alla prim11wm IJ dtlk jìtt,."0/t amitlu. 
o,-c $Ì :tlludc .1 un tempo irTC\'Oelbil.mcnte :ùm:> 
rv= i fiori e l'crbc, vissero i boschi un dì") 
e si dc:nuncia .. il freddo orrore" nato d2Jlo 
smot2mcnio dd lc "$1:1.n>.< d'Olin,po". SchiUcr e 
Holderlin. che Gagliudi citll in successione, 
oltre che -ad un tempo perduto, rim2nda.no a 
un luogo, espresso d:all'imcrroga1..ionc • do,..et' 
che apre la strofe schillcria.na ('"Dove sci. o 
mondo bello?'"} e inalu. il lcnorc di J>a11t t 
vi11b, b gnnd< dcgi2 di Holdcrlin. Per qu= 
VÌl si lasci-a interukre d1c O«idcmc è propria• 
me.nte un cronotopo. uni~ indissolubile di .spa
zio-tempo. La tc-cn. do,,-c il so!c uamont:1 e che 
\ ".l, C$$.l $tC$$:1, a morire, è anche iJ tempo che 
viene .. dopo". Occidente e Mode01it2 c-.mr.unbi 
signific.no l'=nzo di sroso e di v.,lor,. indic-•
no la condizione: di penuria. che ne consegue. 
lnf.ttti, :111:1 morte del di ,..iflo, anzi alb sua 
p\1trcf.wone cd uccisione, consegue il nkh.ili
smo annunci:uo da Nic-rz.-schc-: l'O.:cidmtc reJ· 
lm"..aw divirnc il luogo-tempo in cui .si tagliano 
i pomi con il pa.ssato e si 2001.isc-t I.a tctr,\ , qu11• 
si>si «rr.,, per pc«lcrsi nd mare >pcrto. Il supe
ruomo e b. sua \·olontà di potcrna continuino 
così la .succ~one dj figure mct:Ui.sichc-. che. :i 
part ire d2.ll'ide2 pl:uonic.a, hanno segnato il 
pensiero occ:idcnr.Je. ma rapprC$Cncmo anche 
il giro di boa d,e pcrmrne il ,1,ggio ddl:i/ndla 
modcmit:à. 
L, prim2 questione che c.gli:udi pon< è qudb 
simboleggiata dall'"opcraio" di Jiing<r, non 
inteso c-0mc soggetto sociaftt. ma come figura 
ddla tc-cnic.1 che, e.on la sua sola csi.stcnz.a, 
annulla tuHi i mondi spiritu:tli. La seconda 
doma od-a gli viene d:1 H0 lderlin e da 
Hcidcggcr: l'O«i dcnt<, luogo dd "dopo" e dd 
.. non pit1•, può essere and1e la tcm dd •non 
ancora"! Può emetgcrc d,J null2, prodo«o cLtl 
sape.re, dall::i co.sc.icn1.2, dalla soggcuivit¼, un 
principio di salvazione? Gagliardi non pr«cnde 

di rispondcu-, ma documcnu un'an~ che-si 
:attul cornc culto. 
Dei sci saggi che costirniscono il corpo di 
Orodc mc, il primo è una monografu 5U Ma., 
Schdcr, iJ .. Nica.sdae ca.nolico .. , la cui ricera è 
c:ollOOlm sullo sfondo della Grande Gucrr.i, dci 
suoi effetti C'.lras.rrofìci sullo spirito europeo. 
Gagliai:di ne ripercorre la dourina dei ,'alori, 
~p iraùor\e ad un'ctiel che riconcili lo spirito 
con l:a. vit:i; la polemica con Nictt.sche .sul tema 
del risauimcmo come atttggiam('nto ctiro•ps:i• 
cologico e infine 12 t"<·.matia rd:tfiV2 a Dio e 
all' uomo. Il punco più mode rno, più .. d i 
moda", dd p<rcor,o di Schdcr ~ infu«i u ricer
ca di un "Dio debole", che c,du<b le richi,s<e 
di prore,..ionc: come k supc.rsd2ioni baç;ate sul 
•Nemimcmo'". cioè su quel conlliuo u2 in ... e
stimemo psichico e ma.r1c-..1,ra soddisfuionc:. che i 
freudiani dua.nuno frustrazione. 
li s«<>ndo ~o <&cm.e "rnobilit.Wonc tocJc" 
di JUng,:r. C•gliardi pcr..ltro c:onn«:c incfurri
cabilmcnie le qu«tioni poste nd prologo. «n • 
e2ndo di fu n:i,,:cr, proprio 
d,lu no11c ddl3 l«nica l'in
terrogazione creauic:c che 
2pre uno spir.iglio. i;• p<r 
questo che :1 }unger ... 1211-
iccliin«c:o dd nulla", colle
ga e, insieme~ contr2.pponc 
lo Heideggcr pi\1 recente, 
ddl'"'a lt ro pc:nsic-ro" c 
dell .. 'ultimo Oio ... Più tra
di1~onalmcme filosofico e, 
dal nostro limii::uo pumo di 
,'lit.i. meno intC'rCS,1:U'ltC: è il 
terio :impio saggio su 
l:lcidegge r interp rete d i 
K,m < di Hcgd, ove pure 

Gogli,rdi ci p:ue du prw.a di indubir>bili qtU• 
liù filologiche. 
Il qua.no sag,gio. dav..-ero bello. ricostruisce il 
pensiero di Walrcr Fricdrich Otto 51Jle origini 
dd miro e dd culto. Riportandoci agli dci della 
Grecia sulll scon:a del p<ns:norc ,~esco. cffica
ceme m e documcm-a uno dei paradossi 
dell'Occ.idcntc: l'amropomorfìsmo. di cui i 
1noderni incolpano il mito arai<<>, r:igg_iuoge i.n 
rc:ahà il massimo gudo nell'im1l'ligine del 
mondo offerta d:dla sci<nza e dalla i«nica ; nd 
tc.nt.ui,-o di risol"cre l'imen rc-.tf~ ndfa fomu 
ddl' uon,o clic >.1pir2 • p,dronrggi2rla. li pro
blema dd dh;ino torn., nel quinto dei soggi che 
h., come oggrno I• poesia di Holdcrlin e le Slle 
intcrprecvJon.i filosofiche nov«emcsc.hc-: par .. 
tendo da qui. $Ì ~ion2 dd l'"is:ticl.ll.ionct poeti~ 
ea. del suo dC$tino e del suo compito nt'.lla 
moderni~. 
Il tc-nu <ldl'ultimo ~io è l""ibit:U'Ct, m:ittria~ 
le: e poc-dco. 11 primo riferimento sono due 
scrini degli onni Quaranta e Cinquanr.t di Catl 

Schmitt: il soggio Tam , mar<< il Dialagq Jul 
nuqvo tpm;,ÌtJ. d1e temano una lcttut2 ddla sto
rfa foncb.Q StJ conffoco u·.i civilQ terricole C'd 
oec2.nichc. Il SC'C()1uio ~ una confercnta su Ttrnt 
, tido di H0lde rlin . ove l'on niprc.scncc 
Hcidcsgcr ragiona dell'Occidcnl<, il povero 
mondo dell, povcrn. e ddfa Grc<:ia, l'Oriente 
dond< può ,·cnirc: il "gr.inde inizio". u J'O''«<• 
dd modcroo offre l'opportunirà dd dive:11irc, 
ove potrebbe c:ompier$i, q=i p<r C2$0, rr.i le 
ri.sonanzc dd .. luogo d'origine.•. l'i.nconuo con 
l'"uhimo Dio". I:•p!)2$$ion>10 di poesia it>lw,a 
non può non pcn.s:a.1t a Monrak. 
Od etr:ittcrc •moderno" ddl'cpi logo 1~ già 
detto. 11u '2. chiu.s:a d.JSSiamc:ntc riconduce il 
di.scorso do,"( ('r.t i.ni-Ltlto. Si u.itt.t di un br.ino 
dell'ultimo Hl>!d«lin, qucUo impor,ilO e S<gr<· 
g:uo. che, sot<o falso nome. d1lla corre di 
·ri,bingcn. prodam2 I> spcr.anz,: ''Qu2n,!o il 
vh·erc 2bilando ddl\1omo $C ne v.1 lont2110 / U 
do,-e, ndb lontananza, si stende spfc:ndmdo il 
,empo dd!e vigne, / anrhe Il ci sono i ampi 
' "JOti dcli'=« ... •. 
li libro di Gagliardi. nonosrantc l'approccio 
$Otto tono, non sistcma.rico, nella forma di 
commento a.i .. t<:sli'\ ha grandi ambizioni: il 
&,logo <rmcnc-utico non in,pc,li.= la pr=nzo 
di un nuclC'Q fone di pensiero. O«idmtt aspira 
inf.uti ad csscrc insieme uM st0ria ddla fi!OlOfia 
t«I= ndl, prima mm dd Nov<«nto «I u,u 
interpret~ione della, moderni~ d,e 1'3ut0rc ' '2 

svilupp.1ndo ncgli spvj dd "non drno ", negli 
imtrstili bsci:a<i vuoti d:ti suoi filosofi e poeti. 
Per quel che rigu:ud:a il primo as-pc:tto il librò 
prC'S(:nr.t un2 C\'Ìdemc: roincidt.-nza con b s«on • 
da parte de /.,r diJl7'UDMt dtfla n:gibnt, fa più 
"st.Iinisri' tra k opcrc di Lùkacs. Gli 2u1ori 
sono gli stessi, quelli del pensiero nq;;uivo: 
Schdcr, Schmin, )Unger e, s-u nmi, Hddcgçcr. 
Per Lùk.tcs qud p<nsiero m d<C1dcn"" borghe
se: non a caso tutti costoro, con l'unjca <X'ttljo,. 

ne dd "gcniaJe e supcrfìci:aJe• Sdtdcr, morto 
per tC'tnpo, 3\ 'C\':UlO nuullo sirnp,nia per il nazi• 
smo degli i.niii. Oggi qu($ci automatismi ci 
apj>J..iono dd ruuo an.aaonistici, fruno b:taco 
di uo monl<fl tO e di un a,nbicnrc Ù\ cui $i ricç. 

nc:>" l'URSS PIO\" vi,~nte che I• tr.lnsizionc 21 
comunismo non solo cr.1 avvi:at3, ma er.t gi.à :i 
buon punto. Altri tempi. Non srupis« :illor:i 
che :a.oche a sin.isu-a st trlgg..tno Stimoli da quei 
pcns:1tori (ban a leggere l'ultimo Rcvdli) e, 
qw.ndo si wino le opportune C\utdc e si ricor• 
di che tra qud pensiero e qucUa simpatia un 
nesso c'è. non si fa m:i!c. A maggior ragione 
può &rio Gagliardi che di sinistra non ~ < ci 
pue piuctosto col.legarsi ad una buona tradizio
ne c:molia. (lu bingcn è la drtà do,,: vi5SC pcr 
q_uar.tnt'anni Ho!derli1, pmo, ma è anche: b 
citù di !·fans Kung. il tc:ologo concilian,, che in 
uo'imc.rvist:t ddl'89 spicg:;tv.l come si ,•h".,1, in un 
"'cn-pu.sc.o!o totale"", in un "Occ.ideme c:OS-l cstK"
mo da $011br.u-c Oriemt"' e-come quj «i or:i si 
possa forse imp~ "luna lingua nuoY:t compc>• 
su. d.,Jle parole di sempre·.) 
Quanto a noi, non ci pare contrasti con il 
nostro ma..rxismo critico l':a.pprcu.amcnto per 
c.gli:udi qu,ndo d.,Jle p•gine di Schdcr rico
strui.scc il str.i:da che porta l'uomo •a divroirc 
semplice: consumatore, destinato infine a predi• 
sporrc e produrre :a.nchc ~ Stesso come possibile 
oggcno di con.swno .. o daJ rev..ioo:.vio Schmiu 
si bscia .suggerire u11'2.n2.li.si ddlo splcsamcnto 
tipico ddla globafuz.azione capit>listia. 
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•a battaglia delle idee 

Il regno del prete Gianni 

I 
I 12 marzo una confer..,,za stampa 
del coord inatore di Forza Italia 
Anton ione . del res ponsabile del 
dipartimenti Sondi. del deputato 

europeo e prete Bàget Bozzo. una sorta 
di preside. ha annunciato ìl primo esperi
mento di scuola quadri de l partito di 
Berlusconl. La novena è lieta anche per 
!"Umbria. che avrà il privilegio di ospitare 
a Gubbio maestri e discepoli a fine ago
sto. la Rcutcr. l"ANSA. I giornali. hanno 
comunicato con ampiezza le novità del 
breve corso: Radio Radicale ha trasmes
so l 'i ntera conferenza . ora dispon ibile 
nel sito. E' dunque possibile ricostruire 
l'asse culturale e pedagogico dell'opera
zione. 
I tre vogliono tutti una scuola non • ideo
logica· , anzi nemica di ogni ideologia. Il 
senso di consimili ripulse era chiaro a 
Franco Fortini già quarant·anni fa. ne 
L ·ospite ingrato ("Chi parla di morte 
delle ideologie In realtà vuole la morte 
del marxismo ... ·i . oggi I nemici dell'i • 
deologia si dichiarano senza complessi 
liberati e sbandierano i maestri pensato
ri: Sturzo. Croce. Von Hayek, Einaudi. In 
questo. che Gianni Baget Bozzo vezzoso 
chiama "liberalism o eclettico· . 
Antonione tenta di inseri re il pensiero 
sociale della Chiesa. ma il prete-preside 
gli fa ·non t'alla rgare· , Siccome detesta 
l ·cedimenti" giovannei e paolini, salta 
anche la Rerum No1•arum e regredlscè a 
Tommaso D'Aquino. liberale autentico in 

libri 
John Fit~p:itrick. In Tnni. Terni. 
Ttpolitogr:afì:. Visconti. 2002 

S.L.L. 

quanto difensore della proprietà privata. 
il gran Gianni cont inua: ·1n Italia manca 
una tradiz ione liberale. GII intellettua l i 
erano tutt i gramsciani, gramsciani di 
parte comunis ta o di parte cattolica. 
Berlusconl ha messo lìne ad ogni media
zione. si è rivolto al popolo con le parole 
de l popolo. Per cap ire ra differenza 
basta confront are un discorso di Moro 
ed uno di Berluscon l. In un'Italia che 
aveva una scuola di sinistra. una stam
pa e una TV dominate dal Sessantotto. 
Berlusconl ha realizzato un rapporto 
diretto tra il reader e il popo10·. 
I forzisti. come I vecchi stalinisti. non 
amano gli intellettuali: dicono che spes
so port ano seco l'impronta filosofica 
dello stato etico hegeliano. mentre a 
loro Interessano ·1 diritti della singola 
persona fisica·. DI conseguenza, anche 
se potranno utìllzzarne In futuro gli 
apporti specialistici . per ora non lì man
deranno a far lez ione. La scuola di 
Gubbio, del resto. ha scelto la "pedago
gia del fatto·, di cui Baget Bozzo rivendi
ca l' originalità : ·Le Frattocchie? E' ranti
modello perché noi non abbiamo una 
cultura da comunicare. ma dei fatti da 
commenta re·. Bisogna fornire ai nuovi 
dirigenti l'ìnte rpretazione. · 1a coscienza 
di ciò che viene fatto· ·. A questo scopo 
basteranno i ministri (Scajola. Tremonti. 
Marzano, Sirchia, la Loggia) e le sotto
segretarie (Santelli , ApreaJ. Il tutto per 
formare quadri che realizzino. nella fede-

rallzzazione d' Italia, · ra coerenza di dise
gnò politico del governo libe rale", una 
coerenza che non deriva dall' ideologia, 
ma dallo ·st ile· negli att i di governo. "Gli 
atti . spiega il prete - non sono acciden
ti". Sentiamo puzza di Gentile, ma non 
vogliam o butta rla in filosofia: è certo 
che, grazie a questi insegnamenti, cre
sce Il rischio di vova re "beriuschlni· In 
ogni dove. 
Se possib,ile. c'è di peggio: 1a didattica 
dell'atto . lo sprezzo per gl'lntellettuall si 
ritrovano in tutti i regimi autocratici. ove 
funge da esempio l'opera de l ·capo·. 
Così per Hitler. Mussolini. Peron. Mao. 
Stalin. un bel saggio sulla storiografia 
sovietica di AJexandr Nekric. scritto nel 
1988. in piena perestro lka . ci spiega 
come, dopo Il Breve Corso ispirato da 
Stalin. una sorta di catechismo, agli stu
diosi veniva proposto il compito di ·com
mentare le direttive del partito mediante 
opere di carattere storico·. Valeva per gli 
storici. ma anche per I filosofi e perfino 
per gli scienziati: la storia. Il marxismo. 
il materialismo svolgevano la stessa fun
zione del "liberalismo eclettico· dei forzi. 
sti: si allargavano e restringevano come 
1a pelle di certe parti del corpo a giustifi
care le scelte del capo. 
le Frattocchie, caso mai, nel quadro 
dello stalinismo, rappresentavano una 
"diversi tà": pullulavano di intelle ttuali 
nutriti dall' idealismo di Croce che, ben
ché sia oggi arru olat o dai forz isti nel 

liberalismo eclettico, aveva teorizzato la 
•ci rcolarità dello Spirito· in una dialett i• 
ca dei distinti. Essi per tanto cercavano 
di garantire Insieme ra coerenza dei fatti, 
assicurata dalla personalità del capo. e 
la coerenza delle idee. A Baget Bozzo 
potrebbe perciò accadere che . mentre 
rifiuta con orrore l'ese mpio del comuni .. 
st i Italiani. si ritrovi inconsapevolmente 
ad imitare quello della Russia stali niana. 
Del resto il culto del capo in don Gianni 
ha accenti che rammentano quei tempi: 
•si chiama La Sevo/a, semplicemente. 
Se avessimo dovuto proprio scegliere un 
nome . l'avremmo Intito la ta a Silvio 
Berlusconl. E' lui l'ispiratore. l'ideatQre. 
Insomma è tutto merito suo·. 
Il corso sta ottenendo un gran successo: 
In novanta hanno chiesto di parteciparvi 
già prima dell'annunc,o ufficiale. ed i 
posti sono solo cento. Sondi dice che 
bisognerà programmare altri mOdull. Alla 
domanda se la scelta di Gubbio rappre
senti un tentativo d'incursione In una 
regione rossa. risponde no, ché anzi 
quella città tranquilla. quel!' albergo rica, 
vato da un convento di cappuccini. cree
ranno tra insegnanti ed allievi amicizia e 
familiarità. Ma il prete 10 frena: "Non è 
un modello per noi neppure il concetto di 
comunità che tanti danni ha ratto nel 
mondo ecclesiastico. Non vogliamo un 
partito ideologico né un partito come 
famiglia· . 

É. il c-.i;r:1.logo dC"ll:t ,nosu~ <ld foto• 
~r:afo $tatunitcnsc John 
Fit1.p21rick. esposta ìn fcbbr:iio 2 

Terni alle g:illcric dd Ccn:icolo 
San Marco. Professore di IC"HC'r:ltu• 
ra inglese a Manh.inan, Fir7,p~urick 
h:a. risicdut0 p<": tre ::umi ncll:a dtd 
umbra dove h:t ccrcuo di c~lierc . 
21ll'2\'CN-0 l'obicuivo focog.Df1co. i 
ett'3ttcri dcll:t cin:i e fc storie mini• 
mc che ali'intcmo di c-ssa si intrec
cia.no. Ciò lo spinge al ritr.auo o 
aJl:i foto d'ambiente che r2ffigut;1 
situaiiooi spccifìdu: e con(tctc, 
scn,::a alcuna prcrcu simboliu. 
Anche il lavoro. che pure è prckn• 
te nd c2ulogo. è ripreso nc-112 .su1 
dimen.sione individuak quasi ani 
g:i2.n1Jc. Si cr:.1.a2 per lo più di foto 
d'imerni. di momcmi di intimid 
fa.mili1rc o ricu:a.lc (il rice.,.imt.ruo. 
il compleanno. 12 p2.rtit2 ~ c21te). 
lruomnu un:>: Terni \·isu co me 
un2 comunir-l. raccolta. quasi ripie• 
S"J.t.l .su .se scem. lmm:1g.ini belle, 
forse un po' dispcr.uC', che colgono 

gli. derm:nri di un:i cri.si da cui I.i 
ciuà non ric.s<c :incou :ad mcitc. 
l':mcorc ~picg:J brc.,.cmcntc f)(fC:hé 
proprio ·remi. Scri\'c di 1,•crnc 
letto .sul New York ~lime$ come di 
un:i '"città industti:a.le, estctic:-.1mcn• 
(C bnma. la du\ di San V~cmino 
m:a. distinc2.mC"ntc non romanci~. 
1.1n2 povcr-.i $0tdl;a di ciu2 gioiello 
come Or,•iet01 Assi.si. Perugia." E 
commc nt:a.: •Mi .scmbr-av:a che 
Terni oon .si conform:lS$C :tllo StC'• 
r<otipo della lklf'lta l ia delle guide 

rurisdchc:. e proprio ptr quC$tO mi 
2fnscin,w,i". L::t r;agionc d scmbr.a 
v.iHda per impcgn:uc due :anni 2 
fo1ogr-afarnc la vit:.1 quotidi2n2, 

Marcello Archcui. I...< rtdmrt ud/a 
ciuà di Umi. Anali4i , i111rrprtta• 
:itmr 1ui 6i1ogni tu/Jurr:li d,i dmt• 
dini r,rn,mi. A.sp,11a1ivr t mt!ura
zio11i. iuiziativr t , , vizi. infarmn .. 
ziont < bilmuio. Jllggtrimmti < pro• 
posu, 'lèrni. Morphetn:a. 2002. 

E' la pubblic:nione dei rinilt:ui 
d' un .a indag,ioc durac:a 1 O mesi 
suU2 pcrcc-tionc e rapprescntaiionc 
che i citc-.idini tcrn:mi h.lnno ddl~ 
cultun nella propria ciuà. 11 e1m~ 
pione dell'inccrvis12 è r-.tpprC'.scnt!l
civo: .si uau:a. di 1005 urnani 
di.sHibuiti pc.r fuse-e urlnnc. prof($• 
.sioni e per d;1$.Si d'c1·~ che riprodu• 
cono proporzionalmente l'insieme 
dd'1 popolai ionc ciu:adina. Gli 
:ucori ddl'indaginc sono !>c:ue le 
i\ssociazioni cultur.a1i ternane. Che 

cos:J emerge:~ Il 48% del c:trnpionC' 
:affermi di non riuscire :t soddisfurc: 
le proprie esigenze ( ultur:i.li nel 
Comune di Terni. L:t cricica si 
:tppum2 .soprammo sulle nrunurc 
e sugli spazi dt'$tÌnaci 2lla cuhur:a, 
ritenuti insufficienti. In genC"rale. 
tumwia, il 65% degli intcrvisuti 
ritiene .:hc l'ofrcua cuhuralc del 
Comune di Terni ,;ia suffìciC'ntc. 
Qtundo poi s: pa.$$1 :a: quali se,uori 
debb:ano cssc:-rc inccmiv:aii quasi 
un:anime:mcnte :ti <c)$tkn<." che 
occorrerd,b< potenziare gli spttU• 
coli di musi~ leggera, !e mostre. i 
ntUS(i, il cinema cd il tc•.uro. Infine 
qu:ando si Jcvc i1tdi,•idu:uc 12 
srruaurn piia e2rC'mC si indica per 
il 46% l:a Bibliotc(a co mun2le. 
.segno di un c,•idc,uc c::arcnia dd 
princip:alc istituto cultur-.1.lc della 
citc-1. E' pcr.a.hro confon.tnce che: la 
.str;agnndc magcior:1.nu degli 
intervistati riceng:a che oceorr:t 
in\·es,ticc di più in cuhut.t e .scr.,.i1,i 
culrnnli (il 75%). Insomma si 
tr.ur:t di ri.suh:tti in parn: prevedi
bili, che wuavia dimosmmo come 
si:ino andate CrCS('cndo dom:and:a e 
scruibilic'i e che offrono indica:tio• 
ni fìnalmcnrc qmmcific.bili e testa~ 
te delle esigente e dei bisogni cui• 
tur::aH dei ciu.1.dini tern1ni. 
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